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La Parola del Pastore:: 
.: S. E. Mous, Arcivescovo nostra ha 
i iMi i i a to la lettera ;ii«slorale iier la 
pTO*siinu Quiiresiina, 
. Prendon'Jó motivo dalla giioria 
at tualo e (JiiU' opern puniflcatriee 
.•oin'piiitu dal Papa ti 'alUi. della 
•Missione della Chiesa e inugistral-
• lei i te spiega quale.aia la misaiotic' 
dot t r inale , <jiiale' la niissioue niorii-
Ic, qua le la missioae sociale e qua­
le la missione j)olilic.'i della Cliie-

Ai nostri lettori verrà ,duta ' noli-
ai» biella-lettera dai Rev.niì PaVro-
«i. Noi però, a tulli i lavorator i , vo-
j(ÌÌHtnò trascrivere ([liesle liellissi-
»ic"parole della pas tora le di Moìis. 
Arcivescovo, paròle nelle (itigli i 
poveri devono trovare un eonlOrto 
ird un sostegno, e i ricc'ii un avver-
tiinenlo severo. • 

La flhiesaiperJnoi.. 
« .,1 Nazaveiìì Gesù entra iielìa .«-

juSi^aga, e tolto a leggeri; v libro Ji 
Isaia, sceglie e coiiìmenla • il falli) 
dù^e il Profeta annuncia Vopera del 
Uetsia;,« Lo spirito del Signore è 
su'di me: e perciò mi mise ad eran-
ffetiziare i poveri n. .4i discepoli 
di Gj^>uanni,-ansiosi di conoscfne ir 
«gli'^è perairiente il Messia, indi:.i 
im,\egno caratteristico a proprio 
deUa^missione sua, oramai non piii 
solo^aiicinio, ma diucnatu realtà: 

• Pauperes evangolìziratur. / poveri 
.sono eifangelizzdti. '^ 
• Però . Gesìi passa consolando, 

aunando, benedicendo, e' nel deser­
to; sfamala le moltitudine, fatto 
questo che letteralmente e mistica-
Matite era espressione e simbolo 
della missione sua, esclamana: 
Mjpei'eor super turbani I Ho com­
passione di questo popolo.' 

Ebbene, vivendo Gesii in'mezzo 
alla uiTMnità nella sua Chiesa, per 
mezzo della Chiesa doveva conti­
nuare' la sua missione. 

A questa la Chiesa ben corrispo-
.v(? cosi nell'ordine dei principii co­
me nell'ordine dei fatti. 

La nostra eorrispondensa 
allalSGIilesa. 

IM dignità dell'uomo, nella sua «-
nigùie è nel suo essere ,natui-ale e 
sopntniiaturale — e questa è come 
il puntò di partenza — la fratellan-
jza, la libertà,'l'origine e fuso delle 
ricchezze, la grfuidezzadella pover­
tà e del lavorò, il dovere della ele­
mosina e della carità, materiale e 
spirituale, verso il prossimo, ecco 
pei" cosi dire i primi principii, i 

• principii preventivi e risolutivi di 
ogni questione e conflitto sociale. Il 
magistero della Chiesa, • attraverso 
i secoli, non fu che lo svolgimento 
logico coerente di questi principii: 
dagli Apóstoli a Leoiie XIII, u Pio.y,. 
e a Benedetto XVI ». 

l.tt missione morale, continua 
A/o;!.!. Arcivescovo, e sttntiflciilri,ie 
delta (Jiiesa domanda che noi ai 
corrisponda colla vita sinceramente 
rrisliana, nudrita e forlificala dai 
.Sacrantenti di Gesù Crinto. vHu che 
sia di esempio ìuniinoso u quelli che 
.sono fuori della Chiesa o della 
Chiesa sono figli degeneri, affinchè 
noi stessi rendiamo feslimoiiioii^i^, 
colla rettitudine e sunlità del nostro 
operare, della effìcìirin ilellu nii.\--
sione della Chièsa. 
• Questo vita cristiana saia iii/ine 

la condizióne assoìulawenle nn'es-
suria, specialmente nei giovnni, per 
corrispondere collii azione' ealtoli-
ea, alla missione sociale e politirii 
dèlia Chiesa. " 

l-y lìecessariaiiid urge la difesa dei 
principii nostri, dei diritti 'Iella co-
.scienza cristiana e della ' '/f.v» ili 
tanti niudi e in nome della legalità 
e dei patriottismo concnlciili. F. poi-
chi:' per vie nuove e per niezri • fi,r-
:e apparanleuKnte legali ri si rom-
baltè dai nostri avversarii, noi, l'in 
nuovi mezzi e qu'ah In società nui-
itcrna suggerisce r consente, e »• I-
In sfera della pHi perfetta legalità, 
dobbiamo resistere e- difenderci : ': 
propagare la verità contro l'errore, 
tutelare la moralità contro il vizio 
e la corruzione, la quale purtroppo 
impunita, ijuando si tratta di certi 
altolocati,- si'fa piti audace colla de­
moralizzazione degli^ umili. 

L'organizzazione é un dovere, li 
ogni parroco oltre le pie società del­
la sua parrocchia, che riguardano 
cioè direttamente e prossimnmrntr 
la pietà e la vita cristiana, deve prc-
nuwvcre, secondo te circostanze lo­
cali, o l'uim o l'altra org<tinr:uzio-
nc, ricordando che se le economi­
che servono e sono raccomandale, 
esse non sono prive di difficoltà e 
di pericoli, e domandano partico­
lare competenza, attenzione e -oi-
gile lavoro. 

Ma se il nervo, per dir così, della 
organizzazione è. la disciplini., il 
fluido vitale è la stampa cattoh •.', 
per la quale la diocesi nostra ha 
fatto grandi sacrifica., ma dobbiamo 
dirlo con franchezza, con scarsi ri­
sultati. Eppure chi non vede il n.a-
le imenso, e quasi diremmk) irrepa­
rabile che compie la stampa irreli­
giosa e perversa, dagli ariicoli r :n-
trarii alla fede, dal notiziario inte.^-
suto di calunnie, dalla cronaca ri. 
boccante di malcostume e dai ro­
manzi immorali? 

E non sarà nostro dovere soste­
nere e diffondere • più largamente 
la stampa cattolica contro quella 
stampa che di proposito osteggia r 
mette In disprezzo e in odio e tenta 
frustare l'infìnepza e i benefica del­
la missione della Chiesa? 

i 

PICCOLA ppSTA 

loggendo. la " piccola posta „ si 
impara, si rido e si compiango. 

MOLTI AliBONATI. —. Le lagnanze 
céne rtoìangono anonime aion sono airate. 
I « molti ab6ofUjtH » probabdUanente fii ' rî -
{^rr-aimo ad un solo, U quaJe diovrebbe a-
v*(po la fj'aiichezea di dirci quaXe sia i/1 
suo riverito notHe. 

i^. iM, — P. C. eoe, — Loro, signori ci 
raapitig^o 'il g'ioî nate e haTuro da paigare 
Ano a 6 lire. Va ben*; iioì leniamo per noi 
9:gfiòrn;iJe e maiitUamo loro una citaaione. 

JD, P. I^ — Lei 'SI ilanneiita pcrcliè La 
N^ira Baiìéiera tion ha maii corrispond«n-
*e da ^cotesto suo paese, Ha ragione anche 
db v^mlere, ma non .può però lamentarsi 
•cm noi : un po' è ooUpa sua. 

Il 
. (Ognuno pnO serivere qui) 

Ci maiidtiaio ; 
4 Le queslioni sociali devono scioglierai 

com tuia tìoJa parola: Antorc^ — La croce 
d'fli 'nostro giornale spiri so'o amore, Ì'OM-
patimento, t rassegnatone e ^usti:TÌa 
si, ma si scuota questa inculcando l'amore. 

X.'d. F. 
llisixKndtlamo : 
D'accordo.', le que.Uionì socùiH devono 

sciogliersi c&n unn soì-a parola AMORE. 
E questa parola dez'Onó comprenderla e i 
poveri r i RICCHI e qumtdQ, o gH «HI O 
gli altri non la intendono o mn vogliono 
intenderlo, ali-ora viene la GIUSTIZIA, 
che inette a posto i sordi atl'AMORB. 
Questo pei poveri e anche — e perchè nof. 
- pei RICCHI. 

MEI CIEU 
Meritano molta aittenzionie le prove di 

vU.'iUtà della flotta atrrca tcdtesca, la quale 
eóLTcita la swa micidi;ile azione sui ierri-
tori inglesi e francesi, prendendo s^iipre 
Ui mosse dail territ-orip belga'.* 

D ĵpo •l'ardirlo volò d'ei diri'gibi.li au Yar-
moiftli ed Tdtre città ÓOÌISL costa ititg<tefKj la 
cronaca registra <mt « raid * aviatorio com"-" 
pinto su Dunkerque. 

Gdi aereoplfuii che liaiiliw paclecipaico al­
ia spedizionu sono almeno otto ed h:iamo 
lanciato compllcssi'vanienbti 'otiama bombe 
tacendo, una centina di vittiitic umane, 

nei MAni 
Il coiubattiiUento navale che da lungo 

tempo si aitondcva a I-ondra, per porre 
leniiinK alle audaci-scorrerie dteKla flotta 
tedesca .siiHe • coste iai^lesi, .'avveuiito nel 
Mar <kil Nord a 70 miglia a no>rd-ovest di 
Ilolgolaiud. ' 

La flotta tedesca era ini forre per poter 
bostciiere una vera e propria battaiglìa; in­
fatti essa componevasi di quattro giraiidi e 
di ' fiitaVlro piccoli iincrociatori. . édì • dtie 
KtiiaJdrigilie dii torpediniere j essa era usci-
La da un iwrto' tode&co non ancora indicato 
e sf dirigeva .1 ovest ail fine levidreaite di 
compiere .mia delle solite scorrerie che 
tanta inritazione hanno suscitato in InghH-
ferra. 

Già nei'iuoi precodeiui «raids*, U flot­
ta Ltxte^a era sitata avvistata da navi in l̂e^ 
sì, ma uoQi erano iiuii a w ^ u t i combatti 
meliti limpormt'i; perchè .le forze inglesi fi-
rana in icondizion^ di crvideitte inferiorità 
por affirontare it neniico. 
,,^Qjiosta volta ilft_ proporzji^jji si ̂ .̂ onij in 
vèrti-te e la battaglia- ha'a\'Vto •Rtógo con 
grave daamo <per 'la flotiU tedfe.sca, la qtuile 
ha pordulo un suo incrociatore, il Blii-
clu'ì-, od ha avtito due ai'ire navi graveanen-
te avai'iate, 

NEL BELGIO 
Nel tVtjlgio SI è avuto il 25 corr, una 

lajrvEt di cojnbaitinienio intorno a Saint 
Ge(n-ges presso N'jupovt, ne! quale i tran 
ces! hanno [wtuto giiadagnart- qualche de 
chia di meti'i di terreno. 

I tedeschi, non polendo mostrare la loro 
atUrita suKa iitiea di battaglia, non tri 
sciirano di in^ristere per raggraneUarc 
quattrini; d̂  telegrafo infatti annuncia che 
la .'ìocictc Generale ha pagato ^jiomi sono, 
i primi 80 miliojii dtelJa taglia di guerra 
imposta al Belgio e clie il resto saVà pagato 
a quote mensiAi di 40 milioni, 

IM FRANCIA 
l'̂ t'cve la lotta nella vaiUc dell'Aisne, ove 

i tedeschi si trovano in buoni condiiionj 
tatti-che e strategiche, padroni degli alti' 
piani esistenti a nord tli quel fiume e di 
quaixì 'Intta la spondii destra dii esso; le lo­
ro iposizioiii hanno inoìtre il vantaggio di 
ccstitiiire lina solida base avaJizata per gli 
audaci «Taids» aerei che potrebbero mio-
vamenl'e minacciaine la traiiquiilità dieUa 
gnui capitale dei francesi. Questi ultimi si 
sforzano i>croiò di ricacciare il nemico e 
Lt loro eocelil^te artigli ìeria ha .spiegato re­
centemente grande attività, demolendo od 
almeno ricucendo al silenzio parecchi pez-
ZI itied'eschì, distruggendo alcime opere di 
fortificazione cainipaic e, quel, che più con̂  
ta, costringendo gii audaci e temibili aereo' 
•plani neniioi a tornare indlietro, 

IN GALIZIA 
In Gailizia nuova M:ontri neilila regione a 

sud dii Przeniysl in cui gK austriaci avreb­
bero tentato un atta-cco con forae notevo­
li, ostacolalo spcoialmente dal fuoco del-
il'artigHferia russa che infliisse loro •siiiisibi-
li perdite; anche sugli ailtri calili dei Carpa­
zi orientali, a partire da quello cU Dukla, 
si è mani-festato un risveglio di attività da 
parte diegU auotria-ci. 

Altr; scontri sul versainte ungherese dei 
Carpazi, nell'atiai va|lik( dleiUIUing dove ì 
contirattacchì russi ixjr rìprcnd'ere le primi­
tive posizióni, sarebbero stati respinti •con 
forti pen-dìte, 

Infine in Bucovìna ferve sempre la lot-
tEi nell'estremo tratto menÌ<Uonal-e di quella 
regione, ove il comtinicato russo afferma 
che le loro avanguardàe haiu:» inseguito 
vani distaccametnti nemici, provvistri d'arti-
gtlieria. 

NELLA PRUSSIA 
• Nfllla Pnisiìa orientale s<!giiita la cal­

ma, che però non continuerà forse a lun­
go, perchè si nota mi grande movimento dì 
armati nella Polonia sebtaitrioiiale, a de­

serà dolUi Vistola, dove i russi hanno pre­
so ixxsizione fra Dobrizin e Korz«Ie pre­
parandosi a svol̂ gere 11 loro nuovo piano 
tcindeiite aiirinvasàotie dtìl suolo tedesco, in 
questa zona meno difesa. 

I tedeschi però hanno givi iniziali rinìor-, 
zi, loltì notir'si '.sa -da <ky\'e, con grosse artì-
gliei-ie, che fninacclano iH fianco sinistro 
russo. 

N'ef! 'esito dcdlà PoJowia la situazione è 
stazionaria, né ormai i balHgeranti si af­
faticano in sfai'zi e micidiali per la cou'qut-
sta itelle .tetirl»!! trincee -nemeìbe. 

NEL CAUCASO^ 
iNel Caucaso .le truipiie di En\vii* Pascià 

resistono dlspera'taTriénte ailBa' controffensi­
va! russa; respinte al di là deUo Tschorock 
hanno occupato solide posizioni, organiz-
iaaidole con vìvo aocanìni^tito ogni proget­
to all'avversaria * -

Si vedie che il comaiwio turco-t;ed.esco, e-
vitìentcmcate l>èn coinprcsiv delle gravissi­
me rìperoussioni che una disfatta su quella 
fronte'iwtr^ilje .avere non so3o sulle fcde-
1-i prov'-incie deUÀnatòlia, ma su tutto il 
mondo nuisatiHmanó, vuole evitarlo ad ogni 
costo; ma, a biia sfavore sta.semjire La dif-
ficoiltà di avere riifafnimcnti e rinforzi che 
per via di terra sono costretti a percorrere 
tratti enormahente lunghi di sitrade ordi-
nariie in pessime condizioni, e per vìa dì 
anare (ciie sarebbe la piìi ivgcvole e più 
breve) .sono iritpedàtì dall'attivissima ed 
energica ;izione delfa flotta russa del Mar 
Nem. 

liaireiìlìa.iim 
Blenco approssimatlTO dolio perdilo 

subito a tntfoggi dai bolUg^ranti 

ciali di complemento dì cui dispone, dal 
fatto che ima parte iiotevolc dei àuoi ri- ' 
servisi I ha già avuto, in passitto, l'istni-
zione militare e dalla sua tniratoilc e pte-
viiggcnte organizzaziome. 

UAustf:ia, ha ancora disponlbii* i gio­
vani da' 17 A 19 anjii e gran paJrte idcUa • 
Ibva i'ii rhàssa," ax'̂ endo .irazìato .-lai revisio­
ne' degli inalyil.i solo per" poche ckissi. Si 
può ritenere che, a primavera, potrà al 
ntasainio mctt-CT>e ancora iti campo ? od 
800,000 uòmini: anch'esca è agevolata in 
ciò (fai gran numero <lft ufficiali di com­
plemento di. cui dispone. 
; Infine la Tnrchia non è rittscita -ftiipra 

a mobilitare nemniicno ia quarta parti; diei 
tBue milioni di uomini di ati dispone : 
però daio l'elemento guerriero <ÌH: costi-
tFiriscc uiui parte notevole deHe sue popo­
lazioni, specialmente, nel Kurdistan ed in 
ailciuie regioni dclil'Asia, ai può ritenlare 
che, a primavera,, jwssa mettere in cam­
po oiltre 2 0.300.000 uomini.. 
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• 
Come stanna 

la nazioni^belilgcrantl 
•La Francia ha finora mobilitato cir^a 

3,6oox>oo uomini ; le resrtsvno ancora da 
chiamare Je classi ipiù vecchie tu! i gio­
vani di .17 anni e da fare la leva iii mas­
sa; in tutto [.900.000 uomini; di questi 
però, circa 700,000 vanno a coiHpe:nsare 
le perdiate ; ai ritiene quindi che, a pri­
mavera, 'potrà portare rn ccimpo altri 7 oil 
800.000 iioanini. 

il Belgio ben difficilmente i»trà mette­
re in -catmipio folrze che .superino quelle, 
che verrà a perdere negli attuaili mesi di 
iinvemo. 

'VlnglùiJite-rra, a pnianìaVcina, ixjtrà al 
massimo fare assegnamento sm 18 corpi 
d'arinatia •dii cui ha iniziiato la costituzio­
ne e che sonunoranno a 7 od ,800,000 uo-
mìtii, 

La Russia non ha chiaiinaito finora die 
una parte relaftivamente assai esigua del­
le nuanerove forze di cui dispone;-in to­
tale circa 5 milioni di «omiaii. Tenendo 
conto dii circa \ niiil-ione dì perdite, e da­
ta la non grande abbonidanza di quadri, 
dì armi" e dì e(iiiiipa'gigiaiinen-to ed il fatto 
che la grande massa dei suoi uomini è 
priva di istruzione, si può ritenere che a 
primav<^a, possa iucfcre&oerfe ie proppì'c 
forze di ini miflione e mezzo dii uomini. 

La Serbia ha già compiuto il m'assimo 
caforzo possìbile e si trova alì'incirca nel­
le corndìzionii del Belgio. 

La Gcrtìuin-ìii ha già me^a m campo 
poco più di 6 milioni di uomini; tenendo 
conto delle perdite subite, si jniò ritenere 
olle a primavfftra i>otrà Oiccresoerc le pro­
prie forze dfi ajlmeno 2 miiioni di uoiiùnì, 
agevolata In ciò dai! gran numero dì uffi-

£a buona parola 
S. Mutlfo o. XX 

La p A l a tieBli operai alla vioiia 
Siamo III terzo anno della vita 

p'ubblica di Gesù e all 'epoca nella 
quale il proprictal ' io si occupa sé-
riuniente dei ca.inpi. pe rchè passa- . 
to il, tempo delle grandi pioggic oe-
crtiTono molte braccia pe r un in­
tenso lavoro al terreno. 

Gesii Cristo si inspira a questo 
.•ypetUicolo di lavoro e na r r a qucllii 
pan ibo la che lutti conoscono degli 
operai mandat i alla vigna. ' 

l ' n putlrone che ha una gran vi-
gna da «olKvarc odpcar operai .sul 
far del giorno e li trova, stabilisce 
con loro la mercede un danaro e li 
manda nel suo cimipo a lavorare. 
Cosi all 'ora terza .(vei-so Te 9), cosi 
all 'ora nona (ve|r.so le nudici, cosi 
aill'ora nndccÌTna (verso le cinque 
del poimeriggio). E tutti sono man­
dati nella vigna. Al inomen lo della 
pagu incomincia a distr ibuire la 
mei"ccde agli ul t imi a r r iva t i " ~ -
ctaolli dall ' ora nndecimii —., ed a 
lutti dà un danaro . I pr imi , che a-, 
vevano lavoralo di ipiu si a.spettava-
no e piic.tcn'devf\no di più e m o n n o -
rtaroiio del padrone . Il quale chia­
mati l i li l'eoe loi"o tacere osservan­
do loro che quanto aveva con loro 
stabili to era stato m a n t e n u t o : ave­
vano pat tui to un danaro e un da­
na ro avevano avuto Non poteva 
forse lui, il pa<irone, essere genero­
so con quanto era di sua propr ie tà? 
O l'occliio tuo è mal igno perchè ip 
sono buono? 

Un- male comune, oggi 
Questa parabola , f rugamlo ad­

dent ro nel cuore umano , ne mette 
al nudo una )>rutta propensione 
dalla ! quale spesso neanche i buoni , 
se non istunno p r o p r i o in. guardia 
con se stessi, non a r r i v i n o a libe­
rars i del tutto. Cioè. Se vediamo che 
uno ha ot tenuto un bene, un van­
taggio qualunque, con fatica o jjioca 
o minore di quella che l 'otcnerlo 
ooslasso la noi sle.ssi, quautuni iuc il 
bone nostro non venga perciò a sce­
mare , m a r imanga tale e quale era 
pr ima, non dimeno ed lament iamo 
ohe alljri abbia avuto maggior fortu­
na di noi. 

E' questa un'insidia d i ' un umor 
p ropr io male inteso e che s t a ' p c r 
«liventare egmsnio ed invidia. 

E ques ta ò anche una delle cau­
se principal i dclj'odio accani to oh(; 
regna oggi fra r icchi e pover i : l'in­
vidia del bene alti-ui. 

Incord iamo scnq)re le pa,role di 
Gesù : forse che io non posso essere 
generaso con clij c redo ìe non pos­
so tare de! mio quel che mi | piace? 
B ti fai tu nuiligno perchè io sono 
tmono? 

Per sovrabbondanza di materia 
siamo costretti ad omettere molta 
eronaea della ProTinoia e Diario 
saero. ^ „ — . . , „ „ . [ j . . . . . . . » » i v i w « i Lini- W M i V * V * 
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* 5 , Cataldo (Caltanisetta) «i dibcro 
tittniitltuo&e dj'*ao»tT(i«ioiii al gTi<Io di : Vo-
ffMamo pane e lavotol 1 dimostrAnti fccc-
rp anche -fìtt* saAstLÌuolc. Si -cbhe un cara-
biniiere ferii;©, 

*CaltatUsetta — Un gruppo di dUtxrcii-
pati aggredì il gMZonHj di un fornaio che 
portart'a pane. N e nat'.qu^ un pò' di sub-
^ g l i o ch« fn pw calmiLto. 

* Bari — Alla citta vecchia si ii avuta 
XYCìO. <SBiio«trai!ÌOlile d'i popolo che si recò al 
MiunJct'pio t atXa Prefettura chìe<lcnilo 
pam; e protestando condirò il'aumcn-lo dei 
viveri. 

* ycntole (Ijecce) Un gruppo d'i dùuo-
straiitJ, cliiedeiido Javoro, si scagHò co;n 
sassi contro it Municìpio, il Pajlazzo delle 
Poste e la Prefcttt^Ta, Si ferirono due ca^ 
ra.bini'ori, Sj fecprq Vìjri arresti , 

* GaìHpoli (IvtìoÈc) — CojitmuaTio sem­
pre dis'órdii^i yi dtsoecupaii che chietrono 
lavoro. 

* /i^c^real-c (Catania). — Griivi diaiio-
Ara^ionj per ll'a-umento di prezzo delile {a-
ì'mf. 

•̂  y-ittoria (SiracUi^a). -— In cwi^eguen-
sp della <iisocc;ipaiEÌonp si ebbero |Tavis-
9\tni i^6orii'vt\ì. La foi|]a dei dimo^triiqiti, 
dopp av^r pfTcofso Jc vie e le piazze prip-
cipali grì'dfeL:ido « Vogli;^© pane t; Uvprp » 
si ft1>l)*ndoiiò ^ ^ ^ n e vlolf'ite abbaten<]o Jc 
latnp-ilé òl'Cttriche p toiitaiido dì siacch^g-
giaire i forni. I^a for?a pubbiic^ dovè i»-
ten^nire. 

* Sicli (Siracusa). — Per il caro viveri 
9i iionio <^1ora;ti dei >disordiÌT>ì. I ^ folla dei 
<fmia^Ta.ntì lanciò' sassi contro il palazzo 
fflfinicipalc, 1A scdrcdéìi^ Congregazione do 
OiTiità ed il circoflo -dtei' Civili:' 

Si è proviMxItito subfto per l'invio dì 
tniprpe. 

* Casale Monferrato {Pieniontc — 
Mesnitre scendeva la ?iev«, una caflorina dì 
d imost ran t i . -w 'pq^tn ìli fflaggìpr "parte da 
pppoiiaffie, attraversò le vìe jnHincvpaH <li 
mî illA città protestando ad ailta voc? con­
tro \t minacciato aumento del prezzo dei 
pame. I-a massa si portò dinanzi al palaz­
zo mtmìcipaJc» ma i carabinieri e le 'guari 
<\lic cìvich,'? (« impcdirojyo l'ingrasso. 

di 
AFFUNTI 

Olì Mi i iori! 
Appena il giornale ini portò quassù tra 

i momi coperti *Ji ncvf; ila ferale Aotizia 
(Ifc) terribile flagc^o ch« ^ s o l ù la Medi 
Itttalia, KcminfUUÉp tamtc in!g<Jiaia dì vitti-
OH;, il I^e|^st^ìro mi Volò subito al fratello 
^icotò ricIiii,anjato "lìa* &«ttÌTnaBKi scorsa 
sotto Je aiTàii e ehé presta s<;rvizio di 
ffran^tieTe a Roma. 

' L à ^ctttra noti] JglL̂ uijve a- ^fiestinazione 
pirinia dvVla partenza del fratcUo pei Itio-
ghì <Iel disastro il qnaJe però si è fatto 
premura di ragg^agliartnì p e r ^ è io non 
stessi in tropidariooie. ' ' 

. Kcco il «410 scrltlo (erettomi (Ia:l man-
daTneiwo dn Sora : 

Magl'iano <i*' Mar&i, i8 - . 1 - 15. 

l'i'ateUo carissimo, 

Cjià saiw-ài il disastro (^le fec eL! ter­
remoto dèi giorno a l eorrent'C. L'indkyma-
iii tiitta la thippa d!i Ronia -partì per soc-
doi^tere qiiteg'irj i^iàUv^, 'ancKlLo, ciré -mi 
trovavo di guar<lla ali Pailazzo Reale, par­
titi ajs&if:me ai ihiei com;{>a^i sabato 16 
cftnr*ì!nte. 

Siami) arrivati i*ni dopo mczzo^orno ' 
in questo -paese, ci stiamo accampati e 
me-s-si a posto, ett oc^i aì>biatiio poanin-
ciiutó i iavori. (Jtie&to è un'.jjaesetto di 
circji 4 tnila uomini,^ e ci '.wii'o incirca T500 
vittime; (jilesta mattina .issjemc ad altri 
compagni ne ho estratti pttre io qua t t ro ; 
inOtlto ?nii fecero ÈmsjjrestStioiie ijtiei: corpi 
deformati tanto che neppure si può mam-
ffiarc. -

Iif̂  questo paejic non è r i m a t a neppure 
una -casa abitaJbile, tutto è distmlttb o te-
mktì.sthitto; su} volto della popolazione 
norr tìi ivggc altro che dolore, sono rima­
si! seuaa (etto, ^ i ? a ]>^nt, 5eo?a vesti ; 
ijigpjnjna una orreiula sciìijfura: ehi pìam-
ì^c, chi Mipplica, fhi uria; ti famio ima 
gfra!njclissin^i.-ÌTTìipresBÌonc e' non &i sìa chi 
aiutare". >J,essÌjno può muovqrsi sejiza il 
perirìeiSBo dei pi-opri suiieriori ; i 'quagli 
-fàtuio lavorare so3'a.me.nt<J d'ove 'è .sicuro, *d 
il rèsto si deve ptiima abbaitere' ttel tutto. 

Qali ogni utvi'u d^e 'o i^ sì .tveritono delle 
piccollle • dcóss<;; ma lioi fion-abbiamo -paura 
dhe ntdla ci cada, per hi testa perchè sia-
ifta ,-vccanìpatl ' àJil''ap*3fto e durante il la-
Ypro ,-spepainp u^ii a|>bia a siicce^tere nien-
re. Non n i t r i r e timoni, ti terrò informalo 
f!i fpequ-ea\t«. 

Ti mantto questa mia ̂ eiiza francobcflfio 
percàiè qui non c'è ntilfla; Tra <juatJtro o cin­
que gicnH s a r i organ!zz;ito tut t oc allora 
.potrò scriverti norni'iibnente. Ojj^i ti geri­
vo dalla te!ud.-i e siuBe i^inocchia. Non mi 
ajllungo, v i t^ natt«, ricevi ima stretta, o 
Cairo fratdtl'o, dal ttìo 

Nicolò MmnartHs. 

Qtie^ta V^tterima-, nella sua eloc(nenza 
.-ienjiiHice, -dice tante cose, e tainte ne lascia 
intravvetjere. I-a med^itino coHorp che, per 
l-egf^erezza '̂ omfnja. in'cmre iJiBgiù si muo­
re, qua..ssti v.^n progettando divertimenti. 

Alpine. 

Biieeomantliaino ai eorrlspon-
4lenti la brevità. 

Bachicoitura 

l o . -
10,— 

l 'no dei cespiti di reddi to , di cui 
il contadino fa grtinde asscgnnnten-
lo, k l'allevaiinento dei bachi . E cer­
ta niente sarebbe redditizia la bachi-
coJturn, se fosse temila razional-
n^ente: tal quale si p-rttticn però 
nel nostro Fr iu l i in generale non è 
tanto vantaggiosa quan to a p r imo 
aspetto sen i i re rebbe . 

D'ordinario i gelsi sono disposti 
in filavi lungo i campi , e volere 0 
volare ar recano danno ai seminati . 
Lu.">cia.nio da pa r t e il danno reale 
che non è possibile computar lo , as­
segniamo invece per i gelsi .>4 di 
campo computando l'affitto a 

L. 2 5 . - -
j)er unii -yangatura a lmeno 
hll 'anhó, per la quale lin o-
-peruio impiegherebbe 160 
ore a cent. 2.5 l'ora » 4" - - • 

ppr la disipfesripiiff «Iella 
4i0spis ore 'io e 2!5 ocnf. 
l'pTH > 
per i disinfettanti 1 

;U>biamo un totale di 
.spesa di L. 85.— 

Veniamo ora a l l 'a l levamento dei 
bachi. Calcoliamo' d ' impiegare in 
questo lavoro uii solo operaio per 
10 ore al giorno per circa 35 gior­
ni — per iodo di toini>o necessario 
per l 'allevainento .— ed avremo 
350 ore a cent. 25 L. 87,50 
IO ore pe r an imal i a 0,25 » 2.50 
Costo del seme gramni i 40 
— ciofe uh'onciia te iin quaf-
tp • , ' ., 15.— 

Fogliti — bacchet te co;ii-
prcse — q.|i fi? a Ì-. fi il 
qpin|aJe D 108.-• 
Paglia pel bosco » lÓ.— 
Affitto del locale impie­
gato » to.-— 
Luce, r iscaldamento, disin­
fczione della bigattìena, 
(letcriorflisionc degli ' at­
trezzi 1) 25.— 

E qui abbiaano un passivo 
di L. 258.— 

E l'utilg <̂ ho se ne r icava? exjc-o-
lo ifl' mpfJia. 

Bojszoli' chilogi-amini 70 
a U ;i.2Ci - h. 2 2 4 . -
Bpzzoli scarti chiloar. 6 a 
L. 1.2tì : » . . ^̂  g 

Baccjiette e paglia n 15.— 
Concime il 20.— 
Si ha un totale di attivo 
di 
Dal quale se si tolgono 
di passivo, resta un utile ' 
depuralo (|i L. 7.— 

Da ciò si coinprende quanto sia 
necessario foranare dei gelsctti Irii-
piantnndo buona varietà di foglia. 
Coi gelseti vicini alia casa sarel>bc 
di molto diminuita la miinn d'opp-
rii, niiriore quindi la spesa pi àvreii-
ilx', maggior ]?vqduzione di, fogliti, 
percliè i fielsi avendo le vatìici poco 
proft^ndc soffrono passjindovi col-
l 'aratro, cpm'pra succede coi flliiri 
lungo i campi ; si avrebbe inoltre 
maggior i-ifddito da i canipi, perchè, 
si po'trebb^ro lavoi-^rc cori più l','t-
cilità è maggiotie perfezione. 

L. 2 6 5 . -
le t . 258. 

PEI GLI I l i I CI SI DICE.... 

La vite in gennaio 
, Si coutinu,ano in questo mese le operazio­

ni di preparazione <lel materia'.-e nieccssario 
all.L potatura dal vigneto; bag-lio deil bosco, 
scort-ecciatura 'e appuauiattira dei pali <ti so­
stegno, ecc. OperiDzioiui tutte che valgono, 
a.1 anomento voItitOj ad abbreviare ri lavoro 
di potatura die tì|)e<ì5t>,. causa r.andair|etitin 
ddila stagione, d'ere scdtjpiersi in un tempo 
rolativatmeitte rÌKlPetto. 
- Si ]x>>ìsono tooiTi-nlotarc in questo mese i 
ia-v^oiri di ftca^o, iieiicibii ."ìui iweferibite che 
essi hianp già cqnipl-jrtati prima d^l gennaio. 
.St<^nte Ja st/agione ^ à abbastanza avanza­
ta, bis'ogriii i>qr atiteazioue che neil lavoro di 
>,c;itsso la ferra vei^ga bau -iniintizzata, af-
fir.chc prestmrtij tufre le ijuc purLicoV.e all'a­
zione d̂ ol f;reddo e dti-'.'aria. 

.'\ questo ultimo intanto com.'iijjliert'nio 
litui prittica moito ix>qo .uwila atìcora nel 
Ijae.'ìo iv>5tro. Quelli che gi^ da teinpo han-
tio comipCtetato i loro lavori di .mc,-î ,SG do­
vrebbero daire una buo,u.a .inirta alla terj'a 
smqva, t̂ìilo scopo di e&iìorr^ all'aria le 
partii n-scoste de-l terreno. M f̂fVw se que­
lita aratura lascierà il terreito di.si>o{,to in 
ceJÌ'mierp clic d.ui)iiio i;osl una superficie 
maggiore di tertieno soittojKJSta lulirazione 
(jt'egli agenti .atmosferici. -Se qucstia opera­
zione .sjirà r irr ju^i sul finir di fìennaio o 
ai i^iqn! .Il l-'ebbraiio tanto meglio. liicor-
dairsi IHTÒ setn]irre che la te r ra ^cas.iat^ non 
dieve essere toccata se non è ben atìcdtuta, 
poiTclic in CIBO diverso invece d'un btsne si 
farebbe un male e abbastanza grave. Le 
coJiniLere si pianano facillnuente con un scni-
pLice j.'i-voro di erpi<?atiura. / . r. 

Oa « l'amico dW contadino ». 

(UOìiHnunzìo-hf; yi-ìf ri nirniìro jh'e cdanh) 

Oparcil ditooonpati 

(ìli assicurali che abbandonino la 
Ga.s.'Mi i>cr flisoccupazione coMcrva-
no i l diritto ai soocprii rcgofari nel 
eliso'clic Vengano colpì!! d a i n a l a t -
tja duran te il periodo di disoccupii-
zionu e per u/ió spazio di tre setti­
mane dal giorno della Iriro usciln 
dalla Cnsiui, piirchè du ran t e gli ul­
timi dodici mesi e-ssi abbiano pa­
gato l 'assicurazione per almeno 
vcntlsci sett imane, oppure per sci 
set t imane senza interruzione ìmitie-
dia tamenle p r ima della loro uscita, 
Questo dirit to perii cessa quando 
l 'operaio disoci-upato ri.'iicdo all 'e-
stcìo e lo s tatuto della Ctissa non 
coiifengti (li.sposizioni parlipplai-i. 

Oli operai d'infortasi 
Gli operai che divent ino inabili 

al lavoro pe r causa d'iufortiihio 
hanno diritto dal pr incipio della 
quihlii (Ilio al (orinine dolili 'ri.'di-
i;c,wna .scftinisna aij un Knmlte.n. 
gelH imiggfoire dpi sofjtò ' c r ) i / a ( j -
funclilag),. Il Kpi'nlfengeld in que­
sto ciifo t uguale qpn a uv-lu nm n 
due terzi del salario-base o del sa­
lario locale. Se però la Krunkcnkas-
sa, cui l 'operalo appar t iene , coiice-
de già come Krankcngeld i due ter­
zi del sàlàrip-bàsc; roprìriiio non ha 
diritto a 'd ' ì jcuna'a^gltir ja. ' Còsi pu­
re se l 'operaio fa pa r t e di due o 
più Casse, la somma dei sussidi non 
pofrà superare i due tci-zi. 

Nessiino poi può ricevere più di 
4 Màrchi al ^ p n i o . — Dopo coni-
pitité le tredici se t t imane e lii CiiV 
sa Infortuni p ^ociptS Proi'eSi.sionà-
le (PèfuUómóu^nsffici/U che dpvc, 
pensare allij cura rkU'Diievdio in­
for tunato; ciò non facendo, Iq cura 
sarà continuata d!>.lla Kranken-
k-ftssu a spese però della Cassa In­
fortuni. 

L'atgornento degli infortuni ver-, 
r à ' t r a tratti pi-h aìiApiaitiente in Se-, 
guitp. Ppr ora bpti» tenpr iiresenfe 
clip il còrfpptlQ c(i TncMp^cifii 'il Iji 
vprq e SUYWSO SP -si ^ppsjdcri rj 
spplto fill'aspicurszionp di nuijaltia 
o rispetto ail 'assicuraziune int'ortu-
ni. 

Lassicurazione di mala t t i a non fa 
distinzione fra iricàpacilii al lavoro 
parziale ed incàpaciti\ al lavoro to­
tale; per conseguenza l i q u i d i seip-
t>i"é i l 'krankeng't lcl per intero, L'as­
sicurazione infortuni in iece tien 
conto anche dell ' incapacità parziale 
e l iquida in tal caso solo un percen­
to della rendita. Così, per esempio, 
ohi pe r la legge infortuni riceve una 
rendita del SO per ccjito ( incapace 
per metà) verrebbe considerato pei 
in legge malatt ie Tconie del liifto in-
ciipace al lavóro. 

(CotìtiìWft.) 

Il ppooflp pei [olorg. ̂  si .tecjio 
In ^prinania e ii| Apsiìiria 
Coli . recenti disposizioni . dei Crovemi 

germanico cxl .aastro-tui^^fico restji vie­
tata Vcattraja e4 il soggiorno nei rispetti­
vi paesi alle pÓTsoné non mliiii.te di pas­
sapòrto che deve conteiwre oltre la de-
.sc'rizione della' iHirsona titoHare, anche li­
na fotografia recentissiiihà con firma au­
tografa autenticata dairautorità che rilii-
scia i-I passaporto, 'la quqie deve accertare 
ohe' il titolare 'è effettivamente la persona 
riprodotta iidla fotog'ratfìa e d i e la firma 
è"'s.t4ta .ippòsta di sua propria mano. Il 
pas.sài)ótrtò cléve, i-ii<jdtr̂ , essere munito 
del visto del rjippre&èntante 'diplomatìéo o 
consdliire germanico 'od austro-ungàrico. 

' ' Ci si dice che a Carlino nei la­
vori di bonifica, l ' Impresa ha occu-
paio operai forestieri — oltre s'in­
tende quelli di Carlino. — Se la 
cosa è vera, noi domand iamo: con 
tanta i l isoccupazionc che libbiamo 
ip Friuli , pc roh t non .si sono occii 
pati i nostr i ope ra i friulani?.... 

** Ci si d ice che in un certo pae ­
se della lìoatira provincia, a d operai 
che s tavano pe r par t i re verso lu i-ì- i 
vicrii l igure per lavoro, sia giunto | 
un te legramma nel quale si dichia- ' 
im che non nfc Dolevano più sapere, 
di operai friulani perchè erano be­
stemmiatori. 

— o — 
' * Ci si dice che « il tai>oratore 

friulano » fmpansie,rl»ca un po ' i 
capoixia del socialismo friulnno, 
lieroliè jl laiior^lpre, da buon 15-
gliublo iiocìhllsfa, spreme ifojijin 
danaro ai venerati gcnilori. 

— o — 
" Ci sì dice che quelli, i quali 

vanno g r i d a n d o : n il popolo friula­
no vuole la guerra 1 dicano delle so­
lènni bugie. 

— o — 
-* Ci si dice che It teste da bullo 

siano s empre rigiirgiUinli di balle­
rini e di bal ler ine , C4Ìs'i <ii fa econo­
mia. 

Epilessia 
(fai ta i ip B Ili l. VateDiiDo) 

|BÌ(^i'l8inó Cd alti-c mulntUo 
nt̂ î róî c gqarliscono radical­
mente colle 

Gu miiui i 
u AHMiiiisisizigiii mum 

Leggiamo neW* I ta l ia» di Milano; 
In owfJfi gioni4 si erot^p difftt^c ' ^-^'ìlc 

voci secoiidq l-c qmli — secvn^^ il <Cpf-
ri.cre della .Sera? — (kll-^ fOfiWHf pagate 
rf^ pa'i't'cchi cofitmiini di Greco, erqrKt state 
riffpwf, m-a nqn vcrsute, in generale, di 
gto,sse in-^He infi-ittf,' ad esci tyiiti, • 

L'c^Ktorit^ prefetti^; iittrressafosi dpl-
la cosa, inviò a (ire^Oj il cav. Cassanigq. 
ra-giomere capo delta Prpviiìci-a^ il gwle, 
i^eUa su-a inchiesta, constatò infatti il man­
cato vcrsa:mcn'ta di 1500 lire, H tesoriere 
aj^er^niì che staya a^pmio rijnediando al­
la it\aMccinza t^i COS^Q. 

L'inchiesta, che è tuttora in corso, ha 
gjtfodati oltH tnaticati versamenti (^ picco­
la ettUtà. 

% m t DE! SdflJIllSTi Pimild 
airpstatfi per ACCUSA di ^pionaesio 
Secondo UM- telegramtìia da Copenaghen, 

il leader socialista au^trìqf(f (iotjor Max 
Horimts è slitto arrestato q Kiftoivit^ 
{Botwiia) sotto l'accusa ài s^oy\ag^io. 
L'arresto ha provocato grande eccitasio-
nc nel Partito sÒcialdMa. 

— 9 — 

*** Giofàtti co* SflLiqi compagni ha tentato 
con 'lina gutorr sqrda di faf cadior^ l'attiia-
lle minr^toro Salan<lrà - ^ •tornare Ki}, il 
vtìlponie, a potere. Npti ci p puro ri-uiscito. 

*** A Veneria è morto Cristiananiente il 
senatore Luigi Pàstro, l'ultimo dei ' super­
stiti dii Ecjlifiore. 

*** N^plle el'ezioni gcfieraili anirainistrati-
ve dì Fireivcé i sociali-Wi furono sonora­
mente battutji. 

*t^ A Fìc;acazz{, Cftt^nja, up jiiail*ìo che 
ajC^aisava doipri di pqtto fpntò 4^ gtrozzare 
il JpecHco c\ottQr Mpggip che-[lo a?colt^va 
coai l'qrecx^ió appog^iftlo al WPtto. ^ o " si 
sa M tratiài (fi ui'i .pazzo ò (li un malKuL-
tore, • ' i ' 

*** A Romu, in via Giacotnio B«K!i, 
crollò ima ^ a J a ih co.stt\uiònie e uccise dite 
operai e 'ne f-erl (juaittro. 

**t La Tpibxi-na ha da Novera, clic al 
cantàd-ino Lìbvero Matteo è na*a ima bam-
biiu cĥ e ha gii» i dènti incisivi .'Jpicca.tiesi-
nji. 

't't''' IJ -ccoiim. Bianchi, diTCttore geiiera-
l-<j delle ferfQfvie, è stato collocato a ripo.TO 
flictro sua fforil^iwjla. 

Fu rtomfhàjtò- :n.iiovo (tìrettoiw il comm 
ing. Raffaele" t i e Còrnè. 

^** A'TripóCi .lì e ivitto ima nevicata. 
co4a uiiovf) ed insolita per Trfpoli. 

. * • - « • . Ì B . . - * • -̂  •- -

! ! ! I n 
_ _ ô 

• - C h e ? . . . 
- . y io ra si che vedremo... 

— Che'còsa?.. . 
— Vedremo.., allora sì, vedreaiio 

tutte Je pairt-occhie della n<)stra 
hrcidiboeSJ coi bf-avi abbonat i a 
« IM Mostra Baiidieran.' 

— ?? I! 
- Sicuro!... si sta facendo un e-

lenco di tutte le parrocchie ej cura­
zie e capp'ellanie, Col numero degli 
abbonali a l nost ro giornale e appe­
na l'elciico sa rà finito nw Io s tam-
paiiemo e allora... a l lbra si... 

•'— Si vedrà.. . 
— Si vedrà. Parrocchia N. N.: 

Abitanti 7500, abbonat i a « La No­
stra Bandiera » 3. Vergogna!.. . 

Parrocchia N. N.: Abitanti 520, 
abboinatt à « Lp Nòstra Bandiera r, 
26. Bravi!... 

^— E perchè AIXORA non si ve­
da... si faccia ORA. 

- Che?..: 

— Abbonati a «LarNoatrti Ban­

diera », 

Il nòtissimo- £uer<!^fc aiiihnspiato-
re d:eglj Stali .Uniti a ÌT.ouijra e poi 
ministro degli esteri a Washin­
gton, ebbe a s p e r i i w n l a v " che in 
dieci anni l'alcoolistirio, nel suo Sta­
to: 

1. —• ha impcjsto ali» nazione li­
na spesa d i tre maliardi : 

2. '— h a cilusata unii iipesii indi­
retta di seicento mìlióiii, > 

3. — ha dis tn i l to Irecentomila vi­
te umane. 

Che c 'è tia ridere"?., 

Un stillano dopo aver b? \^ to un buon 
litro d'i -barfier'à,' domandò piano alil'oste, 
con voce miisterìosa : 

— Questo vino l'avete pagato voi ? 
— •3icurol — ni.sjK>se f i l t ro 
— H Q tanto piacer? — rcpdicò il villano 

— jierchè ;illora non occorf^ Ip pa^l^ì io. 

di fama monlllale. Mezzo se­
colo di successo! Migliaia 
di guarigioni 1 Cura di un 
mese L. 5. 

Mala Faiitla D. Himil 
fASmjfMHtO VraBTO 

HimU Di PARAMENTI SACRI 
WS 8 T O F F B B n i C A I U I 

VITTORIO GAFFORELU 
Snee. i Kl^AI,I>p;)^AItTI!ir h i ' t t . 

M I L A M O 
ÌTIii IiBfetta,'3 (img. T)A 1*rla») 

V a l e t o n o '76-6» 

tnStkbillwMit^ pieinlitto n tn^fiè le BspMl-

mìU T^Ufft ||ip«f)Kloiii ftl ]^i|^tnap e ̂ 1 
fi«lf)T«. 
' nr*MÌIa ilucrtinttiiCo ÌB S U A par Xapjieii-
•serie 4a Okle», m i plauete, pi'vinH, aw. 
SvibiCKtl s SeMtfl In «ro Mn*. Ti«Be Boiapre 
BT*nti li^nkl* j«nte , in ,stoft i «ttuBto iit 
iinrM. StintT MaeTTl, ÈÀldAafllnì'. Sv*-
tftàlfti' ili Bftadleja' p«r &ki«»«tî .̂ pflWifi 
G]^n3.,piJj4SQIONI MSt t>A,f}AJfKBTI. 

Il pptt, mh^m 
S|i««ÌBillata per la 

Malattie d'Occhi 
e ÙfféW di Vĵ la 

rieciTe tutt i ì giorni nel PUÒ Qjindio in Vìa 
C<iri}ii««! niillji' ore deli» tnattiiiB e àti\ jriir 
tuBlliggif' T*' >nf»l;»iìi?,,iqni (ÌTOlg^wi ̂ jip 
Jj^rm^oiii ét̂ Sif citt^. 

Hiiti intaiti}« i pmtl li Ha isM 
PÌ9pòné (il (ia^a t)i i i i ra 

jlortedi < Ten«réì tlKi òrc'H ponuir. ^15), 
Fei iHKfMgi al^'AinliHlat. il Intiéiii, nie!-

Ml^ai, 'Tsàsn^l. • ' ' •'• 

tW*rnfSTt«-55-5-

WADI 

pin.ll.[nniiiì 
9or'fiiiinirgia, Ostetritia 

B^àttle delie ^onne 

KB lV«p)Mi ^2 - V ÎeL 

Cadétto l|^ffeo - tS^rifr^d 
per nitlattib PQlm'pifl, bròpcl^i f saa-

f^t — Cn^f, i^]ià, tnìwrcoIff i ' fMii -

mollarti , P.S8aft, scrofolofii, rafj^itistBp, 

iWa, ì>T9i>eiìit,Ì9, catftrro brs^icbiAl^. 

eroBieo. 

9tuicifiaMt della soiatica reuaiatiea, 

ICBji^gjfiiit i l giorpì due. 

^^ifiriii^fò' (ielle e«»rr«iili «enz* 

«peraziotie. 

#Bnapeciale per l'epilesBia, itteriuno 

UDINE. Sabate dalle 10 «die U 

PÀDOVA • ifà iftè H. 121 mm 1-13 

ss 

<3m-ft l'ìiplda a radicale della Scljitlcd e 

I malattie vtìumat'chti dolo^of^^ -
'Cure ft doDiiv.ilio. 

Dstt. RINALDO FERRARIS 
YltiUe » » ! gjoruo dttlle ore 11-1S 

' e AAllé 18-14 

17IMWV - r i » P . Sarpl 2fi 
iif fonilo Hentittovetsehluj 

Laboratorio PELLICCERIE WGUSTOVWJA ̂ .,y*e 



[ i i i i li UìBipO 
B I i»9|iyail|^l diille basse 

. ': • ':Hfmà '• 'J-
• Itipipp^f, 0 'aldini .m''é^f 

Il— o ' "' ' " 
1. — Perchè i pàtìroni delle Bas.u 

sono meno generosi coi loro dipeli-
denti dì (fuelli (di Camino di Co-

, di-oipo? 
— Percliè ai padroni delle Btfsae 

manipn qiréUo sgjrito pr^tiq^no che, 
Ì>ei»6tTat<i nella vita pratìdà', ftt che 

f uoniini rcgolwp'sempre, li! tjitte 
tór8 azioni' ^éàò'Ub 'lf|rècBttÌ ^ del 

Vangelo. Non è vero?... La religioi 
ne non è una etichetta *̂  costanza di 
vita.',' ( , - , . • 

2. — Peroliè i padpni delle § f S»« 
avViciniainio poco i loro dipendenti e 
quasi c|Jsdegnano di trattare con lo­
ro? • •' " • ••' ', _ / ; 

— Perchè t^jcstì padroni si pen-' 
«ino che loro, ben vestiti e ricebi 
e nobili, siìino in so&tìiin?a, qu^WJie 
CO83 di piii dei loro contadini, f ife-
tre invece tanto sotto le vesti di sj;-
lia o di velluto coane sotto i p^nni 
(li tela olfnistagno sta wA'anintanì 
gualc, sta il Aglio di Dio e <linnan-
'/À a D'io ihon vi soìio che le distiii-
iàonl porl^tp dialla mrfù. 

3. — É"|>crclic anche i contadini 
delle basse sono sempre in miseria, 
mai*i*".à Oàìniftri d t ^ ò d r ò i ^ s i 'i-
vamzano, seimprc ilp po'- dii soldi al­
la M à'hmì • ' 

vecchia, pemie nesàuno ci ^Wt.i : 
Molti contadini delle BASSE si rfffn-
danno troppq fil liere e c^la .6f% 
itita'specialmente alta festà -^'r Stì-
no, pur essi, poco cristiani nella lo­
ro mia; e le ragazze e. le donne an­
che, sfoggiano .vestiti, quasi da con­
tesse, é'iht'ecano danari. Ih casa c'è 
lì(icd~omirÌf e'Tàènd'' ecónonàìa. E i 
bhlli? Oh^ i balli!.... fan patire' la 
fame, mlif si balla.... 

In un'o(reocliio vi ho detto que­
sto. Amico, no né -vero?... 

E allora ? 
Ija-'rlSlfjS'tia a voi, colki N'fjstra vj-

ta, - - se | | § l | t p ' <|e yì <fjl-#m. %^r 

TIMAM (4ÌIM»t) 
Àltrpl|inq oriÌti8n| 

Aitphf, n\ q|}e|*o -POTC^O pa|sc sitìiato 
tra i 'airuppi It^inii veraine ascoltato effi-
caoemniete. il grido pietoso" e il dolorilo 
granito dfellfc' sv«njttira«e trcgio i^| ' Lazio 
e d«gK Ajbmzzi. Eccola ' l ina t f e l ^ ^ e r ^ 

• #iB|fdifli siijìerstitS • d«il-
ririiiliiaaìte- ^ìisà^ó : ' ' ' ' ' ' 

Pietro -l>e-<Silliaj Insegmamte • 

Pozzi'Dino, Brig. R. R. FinaBze 

Umer. Stefaino (Sbjppadlilng:) » 
Maftia Amgelio ($ai%se) , ' » 
Petris Ijuigà (S. Dalaiel« d,"" Friuli » 
Uiochteij •^aijJ'fil'ljip- , .,, 'i "> „» 
Grupi^ ' di : m^fj'" ŷnàoi ;, » 
Matiz'.Oéàvib' (Be^) • "' ' » 

p " ; ", 

Apollonio Maria (B«5(j~ 
U.«ferGè^^4S#.e" 
M}albilbtiiaj Orsola 
Dp.'Ì^|ia. ^attis^ljo 
Menila •Domenica vèà. SlH'erio 
MoMmatri A.nJton!o 
Matiz Giorgiù ^Pugit) 

» 
r 

I.— 
j . — 

è -
j . — 

'1— 

0.60 

ì ; 
1.— 

1 . — 

h-

m 
sai^ tenuità ^inn 
in suffragi^ -^^ it\ 
rmvotto. 

Total* L. .18.— 
i »§ mi 

: « m-

iQyi 1U0 
commigiaris pri)f{^tj|fi|i 

Saibalo sera 23 c^rrenite grmvg'eva, 
ìp?tftato ospif 

ma-

Vrta, (p.jal« cotnitinissajrio prefettizio, 
il̂ tìl̂ f ^̂ î̂ x̂ tip a commejjti e giudizi te-

nierar.!, ppe^ajtawpite da parte di coloro 
cheì ^6r primi ebbero' a scaanbiare qual-
Ae' -jàrola (^ s\tpe(5o dinegato. 

A- togiBitene qiuilliuinKjue <Jubbio riporto le 
parole diet'dteoreto pirefetti«io : 

» Ritenuto chip il Consiglio di Ravà-

stiletto non ha provVedMto nei tennt»ii Ai 
legge e cioè (^ro il 30 Novonubrte p, pi 
allisi • nomina djlla cdmfflissjone elettora­
le com-umailé 'nel t>ietiMio 1915-16. ' 
• «'Vtóéi gfi artl«olM-'-'*|!ilai vigente leggo 
oliettorate politica, «. ^g'-sMla vig«iite Kî -
g4 "«anttuiii'le e pfovim'fcléié; dtelegà con 
pierts «poteri il signor MMinari Giuscp)» 
a fare' dò die il Cmisàg?iio Cdmitnale -non 
ha aaicoba fatto ». 

•Tlahitò per la verità, 

P.DANIPI-E 
In )nicra«torlD 

La Gotnpaghia 1 di ' Pagagma domenica 
pacata ha Ato prova del suo calori e 
del suo amore per l'arte dlraaiwnatica, e 
tutto il puljWico affcdlato ha aiifiteudito di 
cuore. Più che tutto poi " ha dato •edcm-
pio di btmtà e vmiojie convèrtìiindo anii-
dievolmtenilse coi inostri giovani - del'Ri-
cTi5àto*fio,"'è fàSeri^" litio 'éfr'èffó patto "di 
burina e véra ajmicizia. 

ISàii'a L igur i a 
I>a tura letter.rdii un-oap'ssimq. giocane 

|ej Ricfè^totl» "che" ri, tfqifa stili» Ifjyìera 
ftgiirc per ' Jia' raccolta àelle oU'vc, venia­
mo a sapere che la rapcolta sita per finire, 
e fra qualsh«','.6«jttaa<na ri4oraera(iuo a 
casa. '; ; '", ' • ^ 

Tutti godbmo ottima salute; snìp pensa­
no dovendo tornare a casa, còsa potran­
no faire per far froiit^'ailfa ipi&fria, > psr-
ch'è 'là è inipossibile ifovairè 'illtb lavàtfi. 

Buona Stampa 
Col Getinaio 1915' sono accresciuti gli 

al^oinatj ail^ Uostro' Bmdiera di circa 20 
in .più ddHaauiiO scorso;, più So copie del-
ì'Angeh 4tUe- FmHigHe- che tifine '. tato 
<lalle lnio))c IjgHttolie d«l ncstro popolo. 

fMlGNA 
Hral iplf||cora trs noi 

Vu UriM' seStàti^'is Oeinnaw come un 
papà tra i 'figli <ld3etti. ̂ Giunse alle 8 del 
njatóinp pcr"mnedirj fi,, nuova cappella 
depsi « C^-,. |pEa -Qjgj^^tù » fatta nei 
nuo\'t locali d'ella Cucina Popolate. Ben­
ché irregolare di liipec juiutàìÙ; è̂ ridotta, 
dal buon gu»Jq dei'pdtrtore e ddll'e suore lo-
cajli, dĴ vverq tm gijoiello. E Sita l^cc. mo-
(itr6 ben (fra^gre sodkKsifatto dal,c^dto di­
scorsino ohe tci>ne dopo l4 ben:edl:!Ì,one. 

I nostri fllbdrammatlei 
•«fcbuttardno maginificamente' dbmenica ' 24 
a S. Dafuìele. Rjingraaiano difilla ospitalità 
.usata loro, e .sppo i w - if^^ d'a'v f̂ fatta 
ila persojJBle cqik^ènja co] ca^ìsgi^i gio-
'v'aiii 'del piacstr'o jSlauco. Pjjoc'àto ' che il 
{einip|«»io Mia. 'rptfi i pdaijl' 0. àfdmo 1 
' rsMtti'M'<JVWÌ"?tmo stiti' ffstit^ci d'cn-
tHWfJlJfl 9J i^lÉf* ''Vf» •^'ìPl' ' n-on'ampio 
salÌ0!ree"e Ih. *g.ffó<lissitìi'à: itwit^oraiua uo-
mìtjj att^issimi ^ « , 'reoiW. . , 

pij) si, tà; volentfo te^'tit, hjl d^to ipal-
ciipo, altro^dxé:... al..'.. (|uffl che Vi sentano 
qii|ì = dS.,, .". s t l . r - , , m'g.'juejfo'di pr|ma 
insiste; Qui-si anta l'istniziofie' più che 
l'osteria 1 Tajci ! 

TRIGESIMO 
Mentre sorge 'rieltó càiwltàa veste l'Ora­

torio • fsuinUnite ÌTrlcft^naàéJ-'-co'n ' es^'-'-si 
sctiotoJK) tanti cuori ftìPiMil,-Immòbili, pri-
vi-',di •'Ujja-, Ijrza- reri^trjo^ .spiritsMe 
etjtlcajiiva., Ogni «Joininiea-. .'idl'nniole •^-
sp.̂ jtiiiiy-.'inelll'aJnjio tócSte. d<4J'A«il6',"t. 'óve 
gwc^jjj'-,cancro'.»d assWonij 'Èia* ^u(?na 
p|roì» 'dalla Slipèri^a, rioevoap' poi M |)e-
ripilico setJtiDiyjjalè'-t-Vita Fenuttinile ?' le 
.cii 'ip^ine «dio.interessanti àssaii ,j»r' le 
r ^ a i ^ , con.DOgzétti appropriati. ''['-
, Ma;5on, ssito"twito qufSto,. fr'* breve da­
remo una jrappriisentazioije <5eill'opqcj ,fo^ 
mania — òtìè''ora stjidSaino —. E' an'?ora r,al-
t^:* manciiva «n <x>rs'o M Spirituali.-." .E-
.seìtizl." E ite suoTC, d'accordio con gl'autori­
tà, isiipertóri, ottenntrro uà oratoti ch^ ,te-
.n^cQÙcstp-corso d'importanza. Le ragaz­
ze' d^ìiltoi^a&rio non solo, maj tvn*^e le'pon 
aJcitlìSte, pfltrftsno aiwora approfittare ed 
a^ohe le m'adiri ctisiiane per le quali venne 
dispiiato ipia oqirfeìrénza al giorno. 

'L'oratore è l'Arciprète di "Vâ zofe (Tre-
vjso) Sac. Domenico Zamette, e siamo pcr-
sî â si che a ^ fine di questa missione darà 
uti vero inoremento aMa istititaone nostra 

M^ntUone dai CoKfratelU dei S.S., 
. Doraiwiica dopo #. *èipito 4ilfl)«iKioto"l'a-

lerM«éiS*'iìa In 4tì**óS««lli8fài06nts. 
, I t e «iprpviito JJ.-Jij^iaifoio-;oj4--y; « 1 
^pife ài W^ .un «Mo sivanzi) —̂  si pa^^ 
iKìtómSìS del (irìo're, 'V'en&e i:ieicHo''àr 
ClJUSmiiniKi jl ^igir Massimo -Jamiis. che, 
aàin̂ p̂aziàin̂ lo por tanta starna vi accettò la 
carica^ Venmg pure nominalo a s^gretaTip 

if w- ajo§r|ef̂ .Di;̂ |«, ^§^4 
Ad aimiedue le •nostre «incej-e congratu-

fpi terrojnQtati 
Saba-to p. p̂  at 'Teatro ' ^ ComniJEycló 

Y&me ^tff pn <xxix^^ 't^Ia baiD̂ A 4^\^ 
Sockstà Operaia, ^ benieAcio d'ei iriimasti 
•dalla caìastìrofè die* ̂ 't-en^eriiotd) t(a%lr^^& 
fruttò 300 lire. . ,. , -

PERCOTTO 
Oontravvenzlone ~ Caaigil - .at^ne-
d̂ tftjt - lan^gra di S. A^MS» - pel 
Ifp^^pl^lf ^ei terremoto - l'orologio. 
*««te ? Ié»«9 

" • Si • hanmo i^te folte certi rasetti, che 
sfî ld prevederli. Narrasi d'un? oste che 
passiaita i'ofia prescritta dalla il«|K* Pot 1* 
dìijisuirB dlclffla sita fmnosa botitela, oon-
AtMse gji afféeiOi'aM 'Miai •cfti'entì -.fra; il 
hm t fasinelio' mah stallia, e H de k m-
(he é di' vidiéle ai suait — si. cmlinuc a 
tnU noi fa' spine, 'ma pd (hakàtt. 

Ci avrebbe 'dà ridire 1»'legge? 

Corse voce ohe la moèlàe del sopra 
itethto ostie caduto in contravvenzione, 
causa protrazione' orario sepasa debita li­
cenza recossi in Municipio e, p i ^ t a la 
•nHi'^'t te™' «amtet^!- m«Ì*)' aggradate, 
consegnò": altro,' biglietto da" V. 5- da di­
stribuirsi fra' l'è guardie perchè poveretH, 
Iton rimamesseno inetti, senza ìnc^hieriiw 
0 caffi'rt(itè-,oslserìt dop6'te chiusura. 
Leziolie immerteita qi»sista? 

Qui progredisce un po' troppo l'alleva-
trtemo ifa coniati a sc,at)ì.to dei coltivatori 
ttl broccoli y verse, < '. 

Desiderio di;tutti è che le,guaprdie s'in-
teressiVio anche ddle noMre oam.pagne. ' 

ìionoslante llaio^tkloitto, continueranno 
i pozzi ed i ruscelli a dfer acqua; altri-
tniititi,' in' caso <Ji «•ottura, i paesi restereb­
bero' 'm'secco. 

I ctMnttni ' provvederanno, si spera, i 
paesi'tli fonitatM! pu}»bli«tó, -• abtwvler&itoi-
livatoi. ' Noéi si sc'esitìeftìfii qiHndS'i lio-
vori, impossibiiitatl'' a' Hti<S**r • 'l'ACipià '"iH 
ca§% 

La festa di S., Agnese si btìebrò a 
Popereacco con grande aifflutìnza ' ̂ 1 '̂popo­
lo 'è spfemtore di' cefihtoiìlé.''Alla ' Messa 
èS ali "Ves'pero càntair'otio' i fimi'cWIli' thbl-
tó tale .î lfffllti dj)*'™*»© brkvoii'sithpa-
tico 'organista Sî . ' Ltiigi' Mén^èghinr. T 
taioni "villici éerVi'rpnp H*pira«izo ai'^'cer-
idoti ed inàerviisnlti. Gr^rie" * sedata fifte. 
Stperiamo che per l'anno venturo sarà' la 
statila della feahta perchè la lesta .'acqui­
sti maSgiòf Iusf*io, " 

Qìxi pure si celebnarono softenni fune­
bri pcf Ile v.ulJtime del terremoto. Si rac&ill-
s4 i»'r i 5U|5ei'ititi uft'òflfèrta <li L. i,̂ 2. ' 

' L'orologio pubblico ' ctìniìnua nelila .sua 
indisposiz'ione.' ' ' . . ' " 

' — 0 — 
Oste — dura poco —' e sua toojlie — d)i-

ra meno (causa il kasìone) J- 'sopri scritti, 
diié'lflooiè' di carnovale che innamora, per 
ricorrenza .del .loro santo « Carnevqle » 
<!ara.tìno ' alfli iiicliti Ibfo dlièi,iti per più 
feste un graii baiBo 'coii orcJieslfa pope-, 
re,accese e sii vasta piatta.fcmtì|i 

Ritìntale, 'm ii> cro'S"""" 
in te siale opur tei qord. 

Impresario, bjjjllerinj e ball^fine N-. 5, in 
ainaggitì-alt'diispijisatór di f'àlitt'igréiiil, da­
ranno generosa ' offerta-per il -restauro di 
cerbi portotti iiìdeitioròsi c^e ^aiif^eggiano 
la str^dk che alla cìiiesa cmìdtuce.-' 

Gongola iH consiglio pc|ilizio presieduto 
dal beneattnato Slg. ^inidbco. -Si parla di 
altra fe^a p'alla. % Sala .^aterina Pprcot-
to*: aiizi ma consta-che il-ric^^to andrà 
ppr prpvved^e i cortili di cqrtpbnaie che 
ijiT.pe.5lisco,iìo 'l'uficit^ d'acque - nerastre e 
puzzolenti a- lìanco della cbìesa. 

Il so'pi-a elogialo ' fcótis'igiliró" ediliiiio rin­
grazia.... ,cpmnK^^. ' " ' , 
-^ .\h, ptltiire-- Cr'im'ee —. c^ttnid che s!im-
berdìeel 

O ^ i cadjde altra perstina irei fossati 
dtì'll'acq\«?dtotto. Che ne pensa l'inigegnere-
it̂  capo? 

Pp^ojfese. 

MAIANO 
6U operai di Fere e di S. Eliseo 
Gli operai <Ji -Pets 'e.. S. Eil Iseo-in'punte­

rò dii circa ottanta, feoerg. tm'istBiusa- al 
c.̂ v. ing. Galfi, <lirottore deija costruenda 
Hiea férrovisÌTia U<Iinei'Maiàho, per èssere 
aèSuntLai là-vóì-ó, -' ' '^ ' ' '' ' ^ " . -
'La" Direziona"-rispose che per adibire 0-

peraii ai lavoft, .bisiignav^'ionidàfe la do-
maiida coi'seguenti'doctanepti; ' ' 

1. '-^ Certlìflcàitc)'di' -ntìUàteDen^a ; 
2. — CekifiiÉatd di bttbna 'ccmidotta. 

-,Òitiniiiiìjèh.ft!'*,<ihé ftSHì operiti trovino 
laVòrp, pànfe e" tiéòi-^ezzat"' . '" '. 

} . ......i iO '—---3-^ ' 

Esorcenti, leggete 
E'- an^ t^ io Yig9re ,il 14 gnd, \-^ Pn<?va 

jlpggp ^pro i'allcjjicilisrap c ^ stgbiiijjje fra 
j ' f t l ^ chp }B9f> s pos5anQ_ vejidfre )f ije-
vanwl'? altoolip^e cQji|c5Vt^ al̂ jpoj superip-
pc aj i!i per ^ejttq d ì̂ v̂ qlufije nei gii?tpi 
fpstÌYi ed ili quSli d5 ele|i_oi(j. 

Allp ?copo ipejta;})» 4' ' evitare opptrav-
v^izioan e le Iqrp co?tf^i«?n.ze t«ttj gli e-
sorc^tltì cjie qpin l'avessero ^c.PFa fat^o 
(teyi^iq ,prflw?fi«"S #!a<;5:«"¥ -"i^ l"*»)' 
<hfl's^r<}Ìj4o ij> S)«l9 viabile a tutti i 
H$i:t#i P»l«>iiSHte }5«5tr9*to doU? P?Sf e 
dfcj Regqllfi.n»s!p,):o cojifro J'sdfpolifjino, p ]'e-
stratitp del' B«goIan>W»tP per il «Wvjziq mp-
triw aindlajtp- in vi«<?r« ^ 1 P*»?io JS.iS-

Inojtrp devpHp pn^ei»t»rs ?J -Mujjìpipip 
istanza ayrredata da' ceftificalp Pfn§^ ge-
«lerail̂  e dal peijiificato dj buon» cotiidcititj 
per <ftSiaii'pr« I'a«}tpri.ei(jz,ippe di vendere H-
qppri. 

Le bottiglie de» Iteorì sulle etichette 
devono indicare il gfftifo d'ale*?! che con­
tengono. 

lUiii 
d^lla Vist^ 

MJJii 
' ' Dfkn ' e i i t e ' d t C l t n i è a 

0«aIIst tA De l l a R. U n i . 
-r^lT^ltà <ll P a d o v a . Vielte: 
B O É N B , \i«. Aónllefa S6" — 
Tdlef. 817. Ogni Biov'ai dalle 
10' alle 19 e dalle 18 alle U — 
IfAtHOVA, COMO del Po'poW 
29 — Tele!. 1-17, Ogni glonu, 
(meno «'Giovedì) daire IO i l i o I | 

Trattamento e gtiarigloiui 
jtplda eradioale di qtitit-

siani affezione dolProsa arti.' 
eolijìre,' niuBcplare,. nevral­
gica anche di Datata &bn Il iil.--.... 

T T ? f . " f • ? (Iff " • • f ^ • ^ " " f f f f w f? " iplozioiii antirempaflcho, 

C A S A Df C U R A • èt^n^teaV»' 
^ 1 ^ - .• • 1 1 >• . lato, apoliM domMliP de} 

UDINE • ma MttetB.' \% - UOiNE lionipresi 1 %iiVÌÌL 
ira.'|9-upiiiE 

Malattie degli OcQhl 
iHpÉa 

Medico Éhlruij'go Specialista 
CoasDltaziopl'Eil wkM litti I M , ' i É oi^'s alìe 12 e tifile u ! i | l e 

:, '• '"- ''' ' ^ I l f ? • P'a'ii''' «ei »nómo' N. 12 1 1 - , - — 

I 

i m li cn» T Coitsiiltiiiipiii 
matattie P e l l e - y j e iTiriiiarie 
Prnf P Dii I inn i»c<lî '° apeeialieta drgeiite ciipica di dormoiifllopatioa ijsllà B.'Cni-
r i U | . r . pfl|.UllM ^erait* di Bologna. --^OWriiTgik'adis'Via WiàiaHi ' 

Opre speciali de,{le malattie della prrstata.'dèiltl Veseida;' cifra nipìdajIbteneiv» dèlia 
sifilide, Sìferodiagpooi di •'Sf«8sariBann e onfa fidtlioh oèl SnlVarBan (60Ì5). ' ' ' 
. gipsftq speoisle con sale di oiBdicaBit'ni, pa £%«i,' di degettiiale d'aspislto BSparaf». 

VEKJIZIA . San Mdnrizio, 8681-33 - Tel. "780. 
V D I K i C CoDsul^siàni tutti i Sabati inaile 8 allo 11 - TÌ& Calzolai, 9 ivioino al Dtiomo 

ail;j W j fi]-;jj.. ' '.\n ^. . . ,.*fj'jfTif^ 

Del Piip PopenÌTO é Pili 
. Snèecssopl tilla Dltttt 

6 . B. G il fi f'A R lll't T I 
' " (Sana fopd<k"18?0 

^m UDINE - Piazza Marcatonuovo Telef. 66 - UDINE 

t ^ réml^ t^ Galasili®i0 
con pinssima onorificc-naa : IMEDACrMA P? QUO 

( j ' a r t e '<Ìa''iSiii'oco 
Dapp^Ho filali della Mi^ndlale Q«9lt B- H|. <3. 

Hegodauti k foipiUali - Filati dî  6 i ^ e > Canapé - Làìia - Calzo 
f i a mi 

-,• : ;,. , ' :v is i i ( '* , i rp 

illMill e wm 

ino iiEiii 
fpes^ssor» % » N. fM SSVBH ' 

— U 0 I II I — 
Assorttioaati ê mpl̂ jl̂  djl % f f 

^ t ^ ntosî à 9 pî BUi 4i matHÓina 
ewieoireaia. ' • '"' '"' '-•"'" 

P I i:jj;^;..Migj,;3:ì.ys,j, ' ' ' U ^ »J)U f'IHÌ'M'^tU'^ JU^.'Ì! ^>KHJ'.t|ì"'!l"^r' 

Irlii ìlinMÉ É la ILIO 
UPFiyiifiiiiiÉnii III. 1-91 

Q RANDE L I OU I D A Z I O N E '''^' Augusto Verza 
—*- CBiHC&auEBn - «BBCiBiB - pBOFimsBm - --.*;,!.?.tfs . iccissow- wsuiMBB» - • •^ TOHIE • ?lB Uereatoveechio M. 5 -7 



n tèî réÉirto... e adi 
: t dtóìtì; f'càigiònatì'a«l terremoto 
lìfelltÀiBlitìzz*̂ :, coBitìntMjHo a iiianife-
»|iiiii':in tutto, iajlftto; iwività^ 'C^n-
tìiàia pitfà 9&ilipw|iitlavoW) asslduqi; 
oftW th tévi*le ''^fef'ìpJSrpRì^italiàiió;:'; ^;h ; 
:;''̂ l̂ ij>st,-eSR6,.':WctìÌi5'6 imU • 
tii^" e é<)i«SheMf si^próf ondonó ̂  M 

lìailcì'lik nsiìpslp e risponde alj'ap-: 
•• piiioiiii'iiiodfi: rtiMg^|8tòi2",! : jjr: 

aSiitot ' l ìOstrf: d e l l a . i ì i joyeft tStif iàt tol i ì 
.̂ •caCt::4tóli , '^^ol ' tW3&l;^a<SS>gtìerei o f t ; 
•• fé r té^ ' s i Sqno; '^c j r t r t t i ;*ù i '* ÌUÌSght ldé | , 
: d i s a s t r o e l i a n a 8 f p r q i l ' u s | ) ' " t u Ì t i ! ) ' i l ' 1 ^ 

.- r ó ' c u o r c tìrdeìite'jé' geiiérosf!0,'p : | , , | ; :* 
;;:*; I n / F r i u l i ;;IJdÌ;; 'tóons. ' ArMyèsMÌOvC!' 
n o s t r o f u : ' ' s i U i i S t e s t à : : d e i r o p t ì i ^ ^ 
nè f ì ca . ' ; fHa : - :d i r a r r i a to ' u n a c i r c o l a r e 

- a l par i -ócif ; Isa; r a o c ò i i i a n d i t t o . l l n ' o f t , 
f e r t a ^ ; te : i '&ooogtieÌ8Ì c'Vo&eriàii 
vtìtìui:à;'^fe^''goiié(-osa., . - ' ^ fi^-'::i 

• , l« r ,ò \ fé :mi la l i r e , si , , so j io , ; ,o t teuute ; 
, , l r i--ppèht ' ' 'giori i i • e M o n s f i r o S i r ò A r ­
c i v e s c o v o p c r s o f t a l n l e n t e I l a p o r t a ­
t a l a i i i o i n a , a l l*apa, : : la ; ! )e l la s o u i m a 

, iaipIdiinijOistEa i l i /g ra t i - l e i ìb re - 'de l p ò 

••"pOÌ|iì ^jijIaMcIvVS èiX''- ('yi'..^. 

fma, di béaètieéBzà 
Pro iPatronatd opsfaló lèmu. aìÉÉe># 
' ed Opera Gatt Intenikzldualè di : 

, , Dà<ieo|c,a 31 .coPT,. ,n«r vajttì «Ì^OIK! tfeJ 
& t r c m s t ^ a j - ì ' 3 S t Béiiijlviìi*|VS??iJÌà"fiifa> 
ta''É''aOTÌiralc. : ' P S C » ' " ^ 
tespitè",ffl ,:vitfc:éÈMòffltek: ptf;- fé: Wddàite 
Opere, ahe nélilb: scòiso tóno; proairàrono, 

i^Oggifirmia' 2 f ' £»i»dto^ 

B ÉSféigmmit ailie^f fttóàlK;:abBó»9e;''c!«o-
• •MB&. ; te | .Sèa - è, Stftt:a|-itotta.';;|"vfei(i|nici-. 
;<3!ei|e '̂pfplK>ffl>m, i^ór; tììSàre a i e ; la • S ^ " 
tì'fylf^it&lsi! : ' s ry4è ' ' ' ' ' '4"^: "S^^?a^'tSe?te 

.Tli'p&S!^JM:»^tk}_Ì^::°''t': IO, e COtJti-
•nUÌrà-MK>:aH8'r6rè'-ap.'. f", [i'-i / *"-,:,:•'.., 

I biglUettt sì vendono a IO coiitesinii.' ; 
• iCi spip f» t l iutill^'ft;4i yaftws^ixNr^ 
ai'gan&J:- aiSsttól Javófi «d'SgP'i di-'peitólild; 
igìocatKàt, ':«Shf .,:.••*'•' S i H ' i j / ; • , . . •• 

'L'esbrSziSiie tfi'r'oftflMe^^ra*!''!, premi in 

3Ì;Lijiubl)ilS<so sailfe »resi6«proÌ3LSe,5Ì'<>:,': K r 
I 'bigèetti da: oent, 50 noit tcPrriépPiKlWtì 

d a i a 'feUivtìyai afferta ;('etìtro- jl;j sabato ' ifi 

inviidiair* Fa ig i i s^ , dito, anche: il'iiiio propo- .miiiuta « tedelissinta, d» .tutto it Vftagleo, 
• *• • • - ' «samiilìaiio frase per frase, paróla p e r •^4-

rolla. E ipcr akitaré la tnamona, ' questo" e» 
sài«e, ad-Jtesl t ì^è. d lW«j , ; ; ; in : ,*Ufl l igra^ 

pilieta ••ÉJitó-!<)gtì;,alp^ft'ràotit^3!Ì^ 
•tói-iécc.'*Chf'te;^ùaltìié5i>ritìei^^^ 
Uióiri*';«à'*lS«''5itót»'rffijraàfffii»^ :;iìigevó4c 
:ai»sàt- ia'6^a;tóréi;9ac*p' :il':*io ;ettm|iìo;-:tafi-
;tp ^'più-Èhtaè'fìk'Illàltó 
:àlnpiil;'qy'8B|j;'po^*;;«ìcrot^ 
;sern»oiiK!,;;ii?:àss#àijie&à^ .;.ié"t!i,tOlvia-
i^ezza:: dfeliC^jSii^ilS»''«ftdìjfto^^ i,a 

sito ;dli èiiiMirlìa I 

Vii •'clHai 'ohe É'iKtó'gìòi-éd,.Ho', fatta 'rtfe 
&o«#o :aadirttt»ra e ta t to péf ' i ausa vpstril, 
a j n « ; roi« I vlo aóstaneyo che p*r fare" « a 
tìSroòló'<:i>iào(gmi: l{h«jpmiiiw«»iiè, .c<* •'ra'oiM-: e-
riraiiiio«>ió,1invwf(che W - i 
fiostevttittò;*; per :*at;io) ,&évà ; - , à t ;b ik%na 
cpnliridaPoÌ%MV»ì>M*ii - s t e tó j*'^fi,tiàitt;iNon 
sto ' alidirvlitfetti; gli J airgtìnièiitì icjiei hó';pòr-

totì,v-cScS*"* '^ff 'f ' ift^^ 
àjiiJÌtò^hi'SiidatQ rjfcrf fàimitìa -rwlira*»; ima 

'Ìlotlzii^t|^àticài!if<e, :ÌPiir-':'1-'flilè|#Hr|Ì^ 

, •••• :•• •• • , ~ ••' v * < . . , i , ; ' : ' 1 . 1 ' ^ ' " • ' • ; ; • " • : è ' - ' ' ' ' • • ' ' 

i .;^ S./:,S; ^PapéB^neì lAtoSHV' ;tói | iéc^ai t f 
• ai; .Mtenzà^t'ftiniéqS nostro :ai<^!;j-:ifffiri^ 

•: Péttòeitlb'e là^^Sita gènfcilérSig«óéft.f;'^;r-:v 'r 

rjsiiomtììSeljfii Poipa/lfcevettc' ^V . ÌÈÌ ' p r i l ; 
3 ' inà ' iv ìJ i t l^ l i 'Spctcfà&imaria • R < ^ 
•• ,glv{tìi:èi'ésM'"cattolÌQÌ,ì;;;;:i:!ivts';:a:£fe^ JSIJV; 

S'CJpdè'-ileirilévaTe' òhe l 'opera della sol; 
• ' Slè!à/*iàÌiÌ9po4l | ' Iroi'aibiiijicflle:.: agl t f :s^-}; 
• ' l à ' ' d i tìii^efie'«ortp:4rproniuSvereJla sana 
;"' i^Iiùcààìoiiiè--edì:Atóa^:{ctìm«oh1i«^iitc'"^'.i^^ 
•jifciSorpopPlo;,:: :-'[:,':'}::•••:'<::[ • • 
•C3"©i^sy*S«i^ ' 'psr '%M'^«na "/ 'grandissima • 
;' :swiidisfitzioiUÌ!'"i!'appc«ftrter6'>ìl; 'opatiniiìo • ati-
• .meato -degli ralunirti indile "sóuM*^ 

'•'• ' dàlla'ÌSófBiiftKe;i^>«'%. « è t i ^ % fi^ 

'•.- zicmi':iiiìni&i*eÌS ?!% ̂ Ì!Ì'«i|̂ "ftì • ̂ EW^*??* " 
• gpuppi- 'Si 'bptf® *éJ'iitttìM"S!c(iiirf ri-

. (éiiiscc atta ;,i«iirùiiome ; .religif^a, inoralej'« 
:• ••sl:&rJ«à '̂"i:v"-^7'̂ iì-'K'K' '""'.U:'' "^y./'l'-l•' '•--'^^y^^'- •''̂ ' 

': '• 'y;ti'Ì)'~»Siof~ 'ha 'det to! 11;'Papa - ^ che; le 
•prorezio'm ;femi:npse ; .giovìmp :, niokiasiino' a. 

" scolpire 'bene; jiBWatdnioj^ tìnoiiullo, cpr. 
gniaipnixUifre^cp. 'apprese e, a far rivive­
r e in esso: qtièlle-'svilié qual i il / tempo ha 

-;forserpr^tesoVdi /stenidore -ùl,''velo \d.eìi'òr 
biìO'Tir:':^'•''••'/:•.'''•'.' • . / ; • • • " " " • • • . • - ' . . ; ' ; , - " J c ' 

-f ;Si'rall%r9'=<K»i'<ti'TÌP«i la, società» per ' (a; 
's.anà ; educajjMJe.'ddJ^^p^ 3,?,, ?'?.!. .iP.™X'y;f ' 

• • - de;'';.^^<^'9%^^l"/'|pt*ia 
':/ •'•'^eiie^éltO;'''''X'y!:\''Ha'~'''s'pggiu^^ 
"'• yé§:;kt!itBÌ*cs^'':|i^pB&ii dievolno ;ia(3ici-iver3i 
,̂  'art^«i'ai!Ì4'$àntì^zi<^e/'d^l5*fetta^^^^^ 
ì ;::CÌci«égH''''èì';|i(a'ct*à J i p é a à l é ' S 
; ; v i f | 3 l j n i > o s o ÌKtlvj>; idhevè etaneailòtios-
''v.sonèiàle• dtìlla'saaiitiTicazioiie';•' d̂ '̂̂ lî ii vl-csta. 

a t o r à a f e t ó * w l i f e S a ^ ^ f t ó a iehtra- v ' c ¥ : # b a : » 
^•, ••/ •?••.•,"<:•:: •.••::•;.'/:.-K!;^,;';,•-:._:?•.-: '• i;^ttór«;quma7pa«€''<fliieti>m-3Saiaa!ffl)ta.àl:."»uo 

•i 'Oggi 'déÀ'*rc>iiiw,«i-a-sfe.m<Pr*>"sonb' ' « J i + o f f e ' ^ ^ Ì | # * « ' ^ ? ? ^ 
a i h a v f e : p t ì t ì i è p . o h e pèr^/fM* Am : dir«jp;s:"»= ^^=*«** ; :4»! ; f^ ' ??P^^P /;trateet.r!vndo 
ò M t o l t e o K t l w p r i o . ^ seiiioVilstìghaiàccon-1^'^^^ 
tàilttD&JaCjiriittfiiib sdB 7pcàli;^ 

Vl?ra!m»«é/fflisha • p i r tSoì / f ra iVàtài < f c H ^ * ' » - ^ « « f : : g « ^ v « a n n P ; a! •; pi;edicatM,5 r m 
iéitìjitó;d!iiaafe:<fove'Q*é:uttÌtó<)illodi;po^^ s<#: ;pe i : : , | a .©uai rs?una , ; ;ma . :»m^^ 

»v:^léf.^'^W:'l'-:&:tJ^o:R:r-:';''':::' 

iiiiii 
I^iiie Posarne - 'tTVMWi'-'.'?:":-

, è p a r t i t o d a a l d i i n l : g i ( M i * : p t e r ' R d - ; 
h i s : s i v r e c a , c o l à p e r o s s e q u i a r e S. 
S . À B e n e d e t t o XV". L o a o c p i m p a g n i n o 
1 v o t i e % p r e g l i i e r è ' d ì t u t t i ' i b u ò n i . 

i Consigliò pieTirtnelaW* -
JiJunieidSr̂ V- PÌùnl il.Cpn&iiglaovprovinciale. 

' M •injxsrtatttesv'è^déìlta'ato;;^^^^ 
' 'dJK^^SPPpii^wJvdWiicggwtìji)* 
. > ' I M 'liH>iS>''<»6So tó^tì^r^ 
:ri^Ù:ial maiidamento,, d i 'Tarcéni tp 'per fa 

': «winina :(lài':eomsieKori' :proivinciàa'i, ; 'viene 
'i'à^prpvato i'brdliaic dò! g ioAo proposto/dal ' 
.OTMÌgKoije ' MarsiKo di passare/ :cio:è alla 

• • ilMÉÌiné di ima comnifeioni di •piiMju.e ^ mein-. 
.Wt/cdMHncaì-iito di rijfare lo scriitiri,io/<lei 

;' y^tiivPtteti^ti nella seconda'sezióne di Gas-
: S ^ Ì M O ' n d i e elezioni/'che 'ebbero-Jiio'gn nel 
' 'gtotiip 15 Nov<atitré i9i4/ed;|y«Jfttallmon-

; tèiove '!p 'ri'tenga •6pport|tnl4ì?"^Ìyfte^''^-fre-
;.tre/seziPni*del/mandatrìeiitb. / / ' , ,,. ,̂ .//,.„' 
•' ' ,/teincairac'o ' di' nMniriar'"è ila' -coinmissiiine 

•:>\'Wrae'.aMatq/,ai:EreSidwì|?ìaf4|So"|ÌÈ;} 
'-*prby|injclà]fi'/coinnv..I^'/I^en'iér,'^^/:''^*' -'••.:•;'''•/•;>:-; 
"' -iUli Ornsiglio.• appróraS 'ìfflirsJaf/effE!»'^^ 
; <|Ìlà ••Deputatone • Prò j^nci le / 
- •tiiioàrsò C0(n1iix>̂ ..le 'pporaBÌÒrèi::W'ctto.Ìalj/ noi; 

"'(^opninic:"* ' PlatisiAJ^i/KrSs* iW#l|>«"iì.'<'^'' 
cóiiisigl'ieri : proviin'oialì,**6iJ&d6; W; proposta' 

:ide|»jààa»a.: te .etesiom.,dovr$ù|ip/jssèié ̂  

• . .npya ie , ' ••'y.^ ....:.''' ' '•.^,- • • , ' • . ; , / . . ' . , » , _ 

i | w t a e ha pift di 5Q000 aWt|irfÌ 
' s|>aHa '•statistica prepar i ta ' dal 'MUiiìciptó; 

' sfSpfeva che; all|l''UilitiniióS;(iiJlltaiaJo •J9I4,./;(à-, 
sjeSeyamO nel nostro 'Coamuvé 50.358 'bdr-
•.g'Ìiesi'!e''27S2 «oildatiì;'quiiiidi »sSi!«nc 53.110 

'•• •a^i^nti. ' / 
;J)Ì>U'rwte lo scorso/ahtóffl.nuni'erp dei na-

t i i i i di:i4Si è quello dei mprtii/1153, di om 
35ò'nioil"V'a'pparl!eiientì ; c/I' nostro Copiune. 'I 
iriàiiriTOpni salir'on'o a 275- ' - •' ' 

Ijiiirasife' 'il 1914- emigrarono 2058, perso-
neVivlmmigi-arono persowJ 1839. ,• y . : 

•ii^éle scuole •iubra(»e inieritìtn e superio-
irt!*ìsor.ili|:i ^sS?.: Scucile-ir^rali,iscrivi,:20251 

. ScMoteséraU-^lsòritti 7 Z 7 . ' S t ì * s f « t l y e 7 8 
iscrijti,; 'Scuole d'arti e; niestleri ;IJ03 in-
sarittì;'•'.'-:iw''; ;:' y'-'-yi-''- y y-: ••,-:yy 

;La''#bJioteca." fu': dtóraaite l'amtio , scorip/ 

'• irMjU^lit^S-'^f.37^°'*'«'**»-''J^^S'^'.' • ' ' A l ' ' 

, Vpî rei:/'pàflairvl,:;ii:;!niiCM î'r̂ ^^^^ 
:iioiSti!pa]?Ì«l4Ìf''|i)'Sr|^|JcQrdajyi-.«itó 
màikìaK'^à n6i,t'ii(*ferip:tóitó^ 
iffirViiVciroàtuspi-a m a yptrirSU^^ 

;oUpi;eiSctìréiie/si;J!pnt«Btn?i4'f>&^ alla nx» 
yiiìjt ' d i J Ì S » 'gtovaitù che si poi-de "p i r /g ì j 
^tìrrpra-'liiel ̂ Vàif&'/è'|M : disp'^or. :. :''/ 
ì:; ;'l>a'pi^inia lettera 'è #i'da'tk,.4pl.;à) ''Geniriiaitì 
Sigisi s«ìJi)àB''i5ipvii;?wii^r^ 
naalira: iKófcesi'-«;,(l'iÌBl! 'bàio :sia'. da.*aterie;'p 
(•(mrè-pitfè'^qiidjtì'moiiwfcilti^ 
strj:j(5iiitgu#';épyr.fijii];Cpnj.l:itìbi^ 
pip''':i*aìV: -uipllera/'ÉiV''Piitr^sfe:^''!'!!'';'^^^^ 
fQittia'-héi^ia''IJprp'ììèggia'».:'^''r'^v"'^:'-j'''^ ' "''":: : 
: ' Nói: giòy.i[iiii/cattP'H'cJ/prga'im^^^^^^ 
te"-vmbis/l^ilil^iamo ' cpia'iU-iPsti^ 
yMriSn.?3t:S^vPst|o I*a^re:di^ |ei i jSnp,5yer-
gognarci 'dlì''ÈiVerlo dlispWediiito e'-'ài'''ciisPbbe-
'cJiirfb I n ;quefta;istì!gifflì^Sdel - G ^ ^ 
'inerfte««jtóp/;essere!:e3p|^i;:''dà!i'ÌTO 
colii'.qwandb^ci •macchiassimo' sulle .feste: da 

iiiaiib.'';^;^^;'.,:':. :•,:,• yr'' ^y-^y-yy^yyy^yyy]' c^y] 
i / ' IS i ' a i r i : - l e t t e r a ; «IV diiE!Ì/:daSt'i:i/-iAprile 
:;iy'r4 :iiici«teava 'la 'propagsWdà; :Rer::;il ^riposo 
'iésauVoi'Ora:'io^:pènsp"ch:é:sPiP: i'nostri''gip-
yaiwi /cniàiàlaiii :<liel.;''B''rnii^i-'ÌlléVQn:b--e-possPiTo 
essèt'e :i-i'piCt/'fonti:iprppaig-andistì •dli'/q'tiesta 
iÌegiifè'refigiosa,'é/Ph"iÌe.:Qli«ltec^^ 
J-^poHL^ipi/a/deY^C.I?^^ 
^lyp:(:a<Buà)Wi^e,/,:..boylferÉ^^ 
,t':'pi'fi'''iir'avi:''d^i'^ii."bsitin g!b'va'npttii'''si-'pi^ep%, 

Hhd'!-^/'' -'-;;'''' •- !'-'•'-':'/:;^'.']f :' y:[y,:••;£'''^^ v'' yyy 
J''/'ÙHa5,teSia-'4#t&S**dst;'i5:'*C|^ 
liàrltìva:'lliàla' ' iiisbSiiuipaàilone'"^ 
/tetterà ;'è dirótta .ai/S'apeildpti 'è ' i'ióro,' '' ma 
quiesfee/ parDÌe^-;/b ' glovaaipittli, sono •per: voi,t 
«'V'orrei,;d-icfe"-'l''Aitira'yescoyo,.'si .risvegl'iàsée 
ira;n'ior'e:dei-campi ic si 'persuaidlesscrbìnb^' 
•A»!ifPrttifcTOfatoi*-'dèHB»'«t:ifi'tài;;ifclla mei 
:o{^si:tà .;morà1e.'/:fisica, .ecbnbanw^ ri torr 
:n'a1WTai1'ag^L^lliijriàf?pv'|^^ .im» 

p|u!s6ì:"cHc:i;''"'y''y"'''_/T''.' "°..."'';'•:•-'. -i'r 
.--.Queste t re .lettere- "'dliHtiiostraaiQ ancora 

quale [Sia ,ta/iprenj)»r9i''e/;S'a4sìa-;itì,;.j^ 
A'rpi'y'escovo ' .per ' li- ' .tìeh'e aiiioiiè. •ecpnbmipo' 
:dle|le:'ìiostre "fàim'igHiiei- e voi, p 'giovani fà't'e 
vpsWe, queste p!W'o%,,,.qtie)site,premure! 

ohi : giovainbèliM;ma: roba' ::/ì«ffj;':'pàs.ta-:':-ttutta 
d'tl'ita.;quul)tà,:'e»'qiiésti;:giioyàJÌpttl^ 
.der.'lorp:.'-.cAÌÌMÌi'4ìe/.'sbnoy'ciòàùé'yuna.": squadra ; 
yalant«, prbirti; a':,qu5dtln^ìue*'cbI«lb•}:'t^és&U-
I10• Sii ;feiiiM, ;n'eSSuinb-3Ì':voltóa',l«ies9uiip asa ' 
afProiitarTi :;i;ie^si/Ì5ono, cbittip qti'ellli /dy-- Car­
roccio-diii«ilanpl''É;hii:'h.a/-raìoc«jtktP'ta^tó^ 
posedS; iPrp'l' E i p cK'e'ayèv.o ;Kdea .di'-ffire 
diol chiaasbp.di' .niiàndare ' uri ; prbcil'àni&:- a ''tut­
ta la;.g:ìpycatù::dei..'paesè,/d'i:-ifa're sMbitp^la 
'bandièra, chiamare.:i'a:tK|4MÌa del reggìnDen/tp 
pisr.,Ja. i.itìt<gutaziprie::diei':ÌMpi eirc«itó,:;gibf: 
•yanHei^-spl^: tpiina'to: à';Ca.sa'-:nipig"i'0,'-:.'tó^ 
cbi'ipi^pbsl^' '(fi:: tenermi ìj;aii(itì:'5(iuer 
g!iipvainipttìi:.1i^cwil:9e'iizià yizÌ::e:dli''buop::tèm-
.per;mi'énto',:bhe.'.::itli':SqnP;-'t'affe3Éiottati^ 
istriti(rli'jS/ì:)|l,.ad!ffi-a#>!''^bàé!';e;'' 
'«ara ,qu«l|Pi;.^he-I>ip...yprrà,;;.-w^:.Ppc.h'i 0 :mol-:' 
tii.?: Rifep()a*a:.',B>cliii.'e'lMtani;.i;.'-i-...::-: . 

;:^'?:•;•'•^^'Ì;-'':':^-'-^-'-^::;>:^:'-''''^^ 

;•;• ̂ ™:>X|«É!È?V''.: M/- ^,:,^'%;:,:U^:.'...i'j ;•;",'••" 
"• :̂;;.T '̂-;:;''iÌ|̂ ';jvSviiziera:.;r;̂  'iì 

;iiÀ4.prióìlt)iilÌp;- !''efi>dtìzicfliiè,;;à'I': piiitjitilHco yje-. la, 
.\^iÌd'ita..iÌ0tì!è.edHtqJer;eH[Ì'i4Wfio:.cM;'%ina I I 
.ni|ót^vb,?';;ì'à:--,i\^igtt:^^ ;"e ;saicnill«)ghc:' 
òhe il giqirttfela^siQ; dlì Podriéocfl; VA ; pulWbrH-
icaindio/.;. »;«:&̂ .; -- ; !>; r'"-,:-','V.„v;"-\;. ^y;.'^^ • ^^,•.'::.•_ 

'.KMailia',,d|3;;'̂ 'U'esto" lùtòà^\i^yS$cdo^.-di';ognH' 
ihmnonétzpkf vet:gQ!giìb;,AyìSl!^'^?^^i^. nost ra? 

zesai;- "-•;;:•>, •"'<••••-.",.V.:-.'V:!^-':'-;;'V'.-''-'' '5:^' '- ' 
"'-0"-:gijby!àndttt)i, . \ roigò^àf sapo,rie'.'"aill'iitti!nia. 
m€'in"!eiri»;r"'H^̂ ^̂  :il'''rap(iwfisere.t3.iiite\(j&l!k^ 
m^tinta-Ha qtierelaibo a^^ 
tìniia-W oMilàvi l'esèrfpìtò ted«sco.V:Se ' liiv/gìù-
stiizìa ; liitaiKùiriia ';no!n fo-.conitóitia,-seigTio' che 

alifótia''gtsèrfca'.!', ','•,,..:' .-V•'•'::':.'.';..' „ :L-._ 

:-';v:;:';'-/{K';>:'>̂ ;̂.:>/-/::-5-;--'-]-iMm 
,ÌS',;ùia;!girain:.,foi!teia:;pei;;ìa 

t!i'Jc;unb:;v«gil,i .appra *di''.lei, perdtè • m quella 
;'età-fambr. prppi/io'aodleca-la;:ragione. ;.. 

' ' • : ' : • : - ' ' - ' » • ' • : - . ' ' ' : , ' ' . ' ' • • • : ' : . : 'G fowcc ) / 

:ciiitòta»ii!é^iL9pS^ial>i»iiiie fili /M-Mipnl,: ppi:: 
bti^;!iib!fi"r,&:paife^::.,ta)li;Vaii^ 
pui ; impPrtiiiitii';;/Ba'stì-. r-ippr^^ 
zàicW; | t iviaP/uiiiye!rsal«,/Ìa:;Gs^ il 
parAiop'VdòlJia :piBraèài jle':;,ptt:ivlj<Se;i^ 
dccp;;'ept^lÌQ(ae/;'tó::figllUPl/-^ 
tivr'!yili*al!iuph|?-to|§S5n|jA 
Ìa,:M'i)dia8ìa:' 'ai?|ifeÌ'd 'là guaitlgio-
ite ,'dellla :sllpe|Ìa'':^''ÌPlèjèì'b,; e:-./<1)el cièco \r^3^ 
ip. ; .:;'lja<jjsp)rrezip^«-frdi'./ìiazzàrp,iìiil;, pb^^ 
'detd*ail6ÉerM)sSft,'/(;:.-';:'n̂ ^̂ ^ 

; '., ©;f;Gìit)Ej!jaga}U'Ì-j,ì>itett»re':Jtó • 
StdiìlMàiìtv iTippgfajtse: <San FsoUMr« 
.%;'>;4iJW»-^«PJJ0Ì'::N.-:-I:;.--'U«O«:'/; ih 

' y.,ciA»A ;^Di:'-'G;tr^;it^A-;" 
/- .pèr-laiiitiialtìMlB; ;:'•'.'••?':'-' 

:: d*:lÉiÌéiÌÌÉiÌÌ(i!ii:^'; 

«110; H I 
:://.•;:,•',;;''Specialista-:; . 
g l i / à i u t p / n e g l i M t i t t ì t i di 0tòriftó^ 
là ' r ihgologi i i ; a i ' Pàdnvii ' e; Ofla'dirl» 
g ò n t o il B e p a r t o Specia le de l l a : ' Po i 
l iambulaiiM.,- •; •'; ; . / >•/ 

iiViSjW'^TUTtri'tóiijBÉI:!: 
ròlHE^Tii Aqidlelà S6-in»ì^ 

v V E t / n i i ' O i V O : 3 - « 9 . : 

;;|-̂ '̂';'f;;̂ '':|l|̂ ^̂  

U i l l i e - Vìa Poscolle - I M l n © 

Caisia^iié '4^ 25 •à"'',3p^"—""'Pwtate.'itk"' i 3 

<Ià''W''a-'40 jal'H^^tale-':':*;;•' '-. ' ' ' , . ' ; • • " : ' '• '-" 
'Graaioturio: bianco.'dà^- a 16,40 -—• 

g i ^ ' o dia lo]& 'i6.ys: •—' Cy^^^ da 

""'GaÌHihié dif-1.65",'---."•,Tacohiint'/iiMO' — 
-DÌIKIM a , i .S5^-^ 'Gpapoàii , a . i .70 al' chilo.. 

lattarie :V por Qwamo t i w * ^ 

•' ./H:'4avioro-"rdi;''qu'esta^;inostra' -Fèderaziotie. 
por;-il •.•:iMX)î Ìimp;;,mî ^ 

cat'boil'ici'.'chc^ripOirtairio:'' il''jprogiriam'nia,d&lie 
coÀ'feren'zc. — ' stiÉa •••.etiltiira' '..reilliigiosl^lé' 
SOCiiaife/ "•'•'•'•••,."/• \ ' . ' ' ; . . V . ', ' ' / . :'f^t, 

....;P!ÌiV;<ìi'̂ -30'.clrcòl'i-.hainixòv;;ch^ 
fqpòca.'di ognd^sSiijgt&k-'-conjfer^eniza; —• F|<:« 
•otemo":mmodb''chè'.ti'estsmi c i rcolo ' t r fusé^ 
di fare ,c«wanleiiieni^e;^ faimo^^li 
'aHitri;,". Siamo diisdipHnati,-siamo; obbeàieiiti,!";' 
•̂ woji-;;i:Ct;':'cbTÌ!tUi1bi;"''|l,y dieìb. ^'giverlji^ 
;^qutìÌÈp'/f^ijSlw^^(4'p dlél'-;ljervei-' cpriiel^j' 

"iiTltantò?.<;h'c>perisiaaTtci ' eyiMiegh'iiamp/-'S'teud'iaf 
010.ieJEvvwip^r'•'•••". • ' '•".•'""'•,"•",,'/-fy:.-

;J;;-';•' ;f f|;:̂ fif- /•v,l:enplO'Jl;:|ppi|| 
;;':/Cpsa;'ybfetè:ÌA-E'',:v^ro 'clie^i^ìnvidia ii'/iiti 
:peccat>P;'mfii: qataititlb p-pn si .faiò fare a riiérìp 
'JK; ttó-re': : M | pé'rc|>| a tìFagraigna sì, e neljjfi) 
:j^rei|e np|,:Gjii^5cÌi&;i;4-;'-''-": \'y ,;;/ ' ' .:-"'-'|f? 
';• Haininplì'Rfi^creaitbrib-'perii. fasiciull^'i, 'h|4|. 
;hb :lia'^'Soz!i(iée'-?gim'anii, • han iwi i 'O i i r cp ló 
.C!aJttpUcp,:haiimb Jia iCbriipagniia drammatica, 
senjza dllre :deia -̂ BiiMiioteca j i ' di "tutte'./le' 
isjtìiiìiztì'ohll'-dettfP''Sopra', per iejfanGm'lil-e'e,;lè 
.nagaaze, JÌ; <B-re she.;j,,;Faga^i:a JKÓI ' è 'C i^* -
iiri cèrù'-'-paeài'che'.ìg'lji sibessi :dieci, .quin'aicì : 
iiidjifvidliil/t̂ ,̂;VSPhp/i.jfe:'tiina associazipàe, spnp-
gii' site&siin -tutt^: ì c a ì t r e -tsti-tni^ipni, idl^o^; 
-(lochè vbl'ia^e - ^ira , sono -sempre 'g'I'ì ''^^^sl 
'qulndlipi .poverìtcai che' pagano ie's<i>ese,!.-A:' • 
: E JOT ;()iit.e'(l>e .a'Fagàgim' ci sono ctoii|!ri, 
Ayordefìari p fair .dlebiti-è ilo:s*es9o:'dik;èjà: 
quel gataiiifiìonib. E •Sì avreWberb .Isi'vprató/Ib 
atasso uso -D. B'osco'o •D, Cbttplengp.: :̂  ':;•:' 

Sapete .cosarc'è lì ? Volete che vé^lodics/? 
« Et in .terra, pax. .honimirtibus .l>on .̂e vplttri-

.tatlis'sS /-^'/ASBèfiet-tSi^iW; i'ìjijtónp) : : : : ' ^ 
-rtfcl? "B-ìion;a--lvp!imtà,: i)ri;cci'a|'/i^ 
n » liìk .ganìibe,' »'!i*rt*r-i«;ò. 'Sula ;IiPgt>a'' e 
-bptte:.da''bHji'Sj>lt;óiaibM e:iai''PaMrctói 
/ / Se:f;io/.ydl|sii";fiiiryi/fair^jWa;apeM 

/reibe qitestà :' Uin'-'vì-aggi«ttitt a F^gaigina. Vip 
's«tai|e la Cisia do%:-g.!oiv«jitù|r'itwi-,'i-:'n>«ri, 
ttìa j :itieglstri, : te ,itessew!,-;i'y«rt)iHi {s-totwerà: 
i:e/a-'-̂  oiisa"-':CQÌn';gra«|i5-ptiwsi*i i |:#:=-JQ': t ip 
:provato'r'-'e.'ipetà";se dico' iJ'"map''peoc»tP;:dl 

:;';:;;;::/::.̂ ''::;.di';^^ 
' s i gi iarisee r a d i c a l m e n t e , a n " k o «e di fo rma cronica , pan le po lTer i ; d e l 

o h i m i c p ' f a r m a c i M f t ' Q I U y T I O I S A R K . : . / " : , ; ; ^ : ' ^? • • . , ; / ! . ' : : . ; >;i 
T a l i /guarigipii i sono a t t es tAte d a i n n u m e r e v o l i o é r f i f i e a t l . I a y i a n ì » ' Vaglia i 

d i ' i l i ^CSÓ' -e i nd i cando ; : l ' e t à i e l , . m a l a t o s i . épèa i eóe fK.di-p6rtP:.iiMSB<iilplS*4r;^ 
poI« r i : f ey8 ta i ) t i | i e r b i i r a ' d ' u n to 

gione: :Ì'ifi^Wnlef>y'y-:;''''y'-''y{ '. y-,': ''"'-'• • ,--':';,''•'.. :^^ . y~:^-^:'^^i 
: Sc r ive re 'a l la ITarmaoi» chimica ,con laboratono/farinftoétìtiopVSfC^^^^^ 

Sol i io :^ ' :Vicénza- : ; - ' - / '*• ' - , ; ""• ' :* / ' • •"-' - " ' ' : ' -- ' l ' ' .^ ' . , ' ' ; : . ' . . •'••'.-'••'•'''•;:';i'':'i-;''':,:,'''-' 

UfABI 
li 

MPIDI SEPOLGiAU 

t è p l . Gi'USEPPi: PisiiAKi)!, —' iL.'VAN•G.E• 
v / i O i ; E- . t A ; / S ( K ; Ì E T A ' \ ; l t o D E R N A / 
'yó•l^elie su^itùHyiVmgeU ipirwMy dèlta 

Qtwreswid,yc Appendice'p^r le /feste Hi 
,/SrGiìùèppeyydeÌl'Aiinm^ata e di Pàsqua 

/ —TTorwio, .:3|p;/'r/Lib,'^:CT,;;Anneoldo,: via: 
';;:via';/T:>>nqiÌatO:TàiSOT,:"5.;'—J»2;?y<kuM in 
, ...$":':gjra3ide.:;di-'cbimplfessì'v«.;pag)lrie>6op.' •-— 
•/'.;-Enjzzp''.Kne.;-s;';-''."i-,.-;-'''';. ';'• 

'*. ::«,Ìicco • ujVppera^.v a fa .quaile, wà i ; potrà 
;hiaÌ- mancare iiy!»ypre dcglS suoàinj e le ' be-
j«Mi'5Ìpiriidétcie]b'.»,-Così:i3«iÌ!0^ bre-
v'e".prefa«iottóé;'':Pwj.'Pui,'i'E^ Maiìì 
.Arctv<?scbvp;4<SJ;Ps^,;'presMtó.^ 
tiisisiiriia_ opara,.(^e-'«WÌ«i!H'ÌÌw>b(: ia- quale, di-'i 
remo ':;aiichec.npì.;coiliìO'.:^tessp.,::Briinci)pe di 

/Santo.£Ì i ff^ , . 'S;^èl 'CÓi%i: pl'iSgiii^^'ist'tu.*'. 
sa r i ' 'bubiià. . S t u r a '.spirrtuaie ;-';'9i|é .'pie, per.r 

'spns,::|roi>K#t^'idà.'.'i«Itjiié.ipiì!;g;raiyi;;'d^ 
:.dà?Vi'eéarsi.?a|lft;/0ii^ijje!^ipiir Piodb; di 
stippilire 'alJa'tìpn-/vi'va ivb<»'*dtì:,predicati>-
s e ; 'ai prediratpriì 'darà.4cmi' 'e malteria per 
dlisicH>rsi:.;.yér.|?n.ept:e:,,sa.|ytari':;'e-(legni- ' dtìl 
.pulpito-». , :^:'':.'',.'/.- ••'.' ' ' : :...'- .'•-
:;;:Nes$uno, liin'pra'avéya.: affrontato le gra­
vi'difficolfà à'tuì'' 'Corso' di '' vere Oiiielie sui 
VmgeK lena}is.dèl&yQmreiiniayVhiL fàfto 
ora con esit-p/yèraanente: felice i'I' Tióbl. I^e-
r^djij coi .entpri:;;stessl ;'già seguite oellte 
ÓntéUe ivi VdftgèU'ielle'DanteiticKe e Fe­
ste yc^i^: fur<ittip:^^acbbmà'rtd'lte; e: benefkitte 
coli prezibi5o: -attfografo,/ dal Papa X di; yc-
.iterata'-''riiempria." 1! d!u.e:.girpss;i vPliinii co-
bttàilscoitio q f tnidli' uh cpnitributo :iiotPvPUs-
simo -alla ptéiicazipné 'dfell'a- divina: paro/là 
e 'a 'qùeMa dii-yulgaaoiiiie ddUe'pagtoe evim-
geilliicihe'chè oincora .'pòchi'giórni .fa ' i l-Soro-
mb ' Pontefice Bétiedetto- ' XV/; Sol-ennetrtente 
.rabcomandaya _ai cattolici di tuttb il motì-
. d b . - C ^ i spìpèrazipii^ contiene : ;i$ tifoilP clie 
icie^igiia tut to il cointenutp del :brajnp eva-n-
gét icp-e :'Ite/;jndica 'la .pPWSta'e i l /valore 
dogmatico, inorate, «ce j;'USI' ampio/.sòmiPa» 
'rio ;'ain;allticoj'un espdip inteso a .inquàdraa'è 
.ilj/tesitp-eyairijgièKcp: n«l' jjr*ci.so-aimbientcrail 
<ji»ilte-«ii '.'tìfeitijsce, e costténeiite'-il'a'-tràdùzIPr' 
lic iifaBatta d P l t P ^ i e in.fiite uri'àna'lsil 

- '• SUf i e f f iSOTlBAl I iA : D I T T A 

•-:;-''•• /*«ÀJN-cEscó.''z'ij:«.o:L^O;/;:/:/''^:ri:.:;;;-;;-/^^ 
Specialità per la lavoragiOna MABWH par?: HJOBILlO^ ; / 

uncHÈ roibiui 

/,,--'; .. ̂ : :./'-.-:«•.--' ^'yyy'iy-yyy'y'-, 

France;spp Ir^ilij 

Massime on<>rificen0 niaia^«Ai 
! ed estere ' :/".:;''"; 

=:iS?flRIIlZlflÌE IflllDIIlÉ i 

U D I N E 
via JMlBÌltla 

LÀBORAtORIO D'ARRÈDI SAGRI 

e . BONANNI 
— P r e m l a t » c o n IHodln i^ I t a d ' O r o — 

GORIZIA 
Ti&UbnreUi 1» 

Il n e plnnp laviro ID aiDto e t qpiisl altrajnetM aiptate t ^ ^ 
LftYori artistici r ceselli - incisioni, eco. ^ Eestaiiriàzione 

di oggetti usali, -T- Si accordano pagamenti rateali ftllél'chiese 
|)Oyere. — Trezsà di tutta coiicórrenisa. — W spedi|ópno; oabj-
l(^lii'j^r<!/«S:.a!,-TÌqìiiièBt».,:-; •;'-. , 'V;'/'':Ì||||JI-::::,; 


